LA  LINGUA ITALIANA


È difficile oggi definire l’ italiano, c’ è infatti una presenza immensa di idiomi-dialetti e quindi un’ impossibile riconduzione a una lingua unica. Mentre in Inghilterra i dialetti stanno scomparendo e anzi rimane la differenza di pronuncia, (motivi sociali + che geografici), nella nostra nazione i dialetti(il volgare nel Medioevo deriva dal latino parlato e storpiato dall’ uso senza mantenimenti scolastici di precetti, cioè una forma molto dinamica e non ancorata come il latino che ha l’ interesse a mantenersi tale anche perché i rimandi di significato-significante è facilmente conservabile così.Oggi i dialetti sono quegli idiomi volgari, cioè pensiamo ai Veneti, ai Celti, Oschi, Umbri, Toscani Etruschi ecc e spesso come il sardo,il veneto, il toscano non hanno provenienza precedenti quindi inventati di sana pianta mentre non è lo stesso per i dialetti centro- meridionali=dialetti di substrato. I superstrati(germanici=Goti, Longobardi o Arabi, Normanni, Spagnoli, Francesi, Austriaci, dominatori in varii periodi)o gli adstrati come scambi culturali continuativi tra due nazioni(inglese o slavo)sono minori.) sembrano quasi delle lingue e soprattutto non è sempre differenziato dal ceto anche se è considerata la lingua del basso c.mentre l’ italiano dell’ alto.I linguisti non sanno perché gli idiomi cambino e nemmeno sanno quando nascono le lingue romanze, nel caso nostro i dialetti italiani. Secondo qualcuno(Wartburg)non derivano dal latino parlato ma risalgono ai primi secoli dell’ era volgare mentre per altri(Muller)dal VIII s. per cui risalirebbero alla rinascenza carolingia quando Alcuino purificò i testi latini e gran parte rimase indietro cadendo velocemente nel volgare.Dell’ 842 furono i Giuramenti di Strasburgo in lingua  romana rustica o tedesca, I documento  di lingua romanza, per la traduzione delle omelie per il volgo già stabilite nel Concilio di Tours nell’ 813. In Italia arriva + tardi che in F: il poema Gesta Berengarii si riferisce all ‘incoronazione di Berengario I nel 915 ma la + evidente che distingua le due lingue in uno stesso documentato fu del 960, per un volgare letterario dobbiamo aspettare il Duecento con la poesia siciliana, i testi religiosi umbri, i poemi didattici  settentrionali, i versi e la prosa di provenienza  bolognese e poi toscana. Sono dialetti regionali perché non c’era un volgare nazionale


Occorre distinguere 4 strati linguistici: 


LINGUA NAZIONALE


DIALETTO LOCALE


ITALIANO REGIONALE


DIALETTO REGIONALE.


All ‘inteno di una frase si possono trovare parole di provenienza diversa  ad es. il ling.specifico dello sport è utilizzato in contesti diversi(salvarsi in extremis da salvarsi in corner; si è notato che la gente che segue lo sport  abitualmente  parla nel linguaggio giornalistico sportivo). Anche se i mass media sono stati criticati e tuttora lo sono per l’ inquinamento con forestierismi o dialettali, hanno invece il merito DI AVER DIFFUSO LA NOSTRA LINGUA. I giornali infatti spesso usano una terminologia a registro alto. La questione dell’ origine variegata di questo paese è ancora aperta anche perché si parla del VIII s. come punto di partenza. Il volgare(de vulgari eloquentia, la Divina Commedia) veniva infatti usato nella lingua quotidiana mentre il latino si restringeva a certe élites. Con Dante il dialetto  fiorentino diventa la lingua letteraria nazionale nel ‘300(De vulgari eloquentia)perché allora La Toscana era rinomaata economicamente e culturalmente ma anche perché si trova tra il Nord e il Sud. Il Quattrocento lo disdegnò perché troppo rozzo .Per la letteratura quale lingua andava meglio? Bembo considera indubbiamente il toscano arcaico(che ritroviamo ancor oggi e infatti dal ‘500 ritroviamo un dialetto, in senso moderno m non è il dialetto del duecento) mentre il Machiavelli(Tolomei, Gelli) il toscano moderno. ecco che il’500 vede testi  sia in latino, che in lingua nazionale(fiorentino antico con varietà diverse) che in dialetto(pavano o antico padovano rustico di Ruzzante O siciliano delle poesie di Veneziano).Il Munzio invece per una lingua italiana composita italiana piuttosto che italiana e arcaizzante altri come il Catiglione o il Trissino una lingua italiana composita ma moderna  come la lingua cortigiana(fatta da pax che arrivavano alle corti principali Roma, Ferrara, Urbino.Cominciava la ricerca della retorica, di un ling.perfetto e il distacco della vita quotidiana in quanto erano indirizzate non di certo agli analfabeti, in maggioranza. il vocabolario dell’accademia della Crusca(1612 grazie soprattutto a Salviati) per l’eliminazione delle impurità e codificarne delle norme dal Bembo.+ tardi ritroviamo il Puoti, il Csardi, Lionardo di Caprio come puristi famosi e anche opposioni europeiste come il gruppo milanese-rivista del Caffè (guidato dai fratelli Verri). Non è giusto però dire che i puristi furono sempre reazionari o patrioti e gli antagonisti sempre progressisti.Secondo Manzoni però l’ ital.era morto  e (usa  spessi il milanese e vari francesismi )una lingua comune tra parlato e scritto: il fiorentino colto ma riuscì solo nel 1840 dopo essersi risciacquato nell’Arno anche se non troppo bene, in quanto la sua conoscenza del toscano era insufficente, con I promessi sposi.Manzoni voleva anche un vocabolario in Toscano moderno e infatti il genero e l’ex ministro Broglio lo fecero tra il 70 e il 97,da cui  Ascoli il + grande linguista italiano(‘800, fondatore della linguistica storica, dove la lingua del popolo occupante viene interessata + o - dal sostrato degli occupati, comparatista)pensava che le lingue non potessero nascere così in It.soprattutto dove i letterati avevano sempre scritto per i letterati, non c’era una centralizzazione politica come in F con Parigi e nemmeno una cultura  come in G dove vigeva la Bibbia luterana. L’italiano era una lingua elitistica che si preoccupava eccessivamente della forma infatti lui era un progressista.Ascoli un purista(perché imitava i testi alla maniera purista) della scienza pura che non voleva interferire nell’ iter naturale della lingua.Ma nessuno dei due seguiva la retorica anzi la condannavano per un realismo modernista.Il lessicografo Fanfani(e Arlià) invece era per la libera scelta dell’ autore al di là dei classici e del fiorentino oppure fondendo assieme i due. tutti e tre vogliono comunque la lingua pura.Giovanni Gentile invece vedeva nei dialetti strumenti di espressione spontanea e base del sistema educativo. oggi dal dopoguerra nella cinematografia forme dialettali sono date per creare l’effetto voluto(Paisà di Rossellini, La terra trema di Visconti accompagnato da una traduzione in italiano, o Ladri di Biciclette in romanesco di De Sica o Fellini in romagnolo(Amarcord che significa ‘mi ricordo’ma sembra indicare amarezza, o romanesco, Pasolini in Il vangelo secondo Matteo dove si parla meridionale).Nella letteratura è un fatto + raro:ricordiamo Meneghello in Libera nos a malo con atteggiamenti  linguistici veneti, ma anche Gadda e Pasolini. Non si sa bene se il dialetto sia una facoltà umana o una forma di cultura o lo strumento di una cultura operaia e contadina. anche Verga, Svevo, Pirandello(scrive sul Corriere dal 9 con’mondo di carta’nell’ elzeviro-poi scrive anche Novelle per un anno sempre così, poi in 15 volumi nel 20; diventa così interessante andare ad osservare le novelle sul giornale per confrontarle con quelle del volume rivedute.Un’es.è la novella di un vecchio che ha assorbito l’ esistenza solo tramite i libri e crede che la realtà sia come la finzione imparata, il dottore gli dice che sta per morire e deve abbandonare i libri ma continua e diventa cieco; ingaggia una lettrice che non lo soddisfa come tonalità; la paga allora perché glielo commenti ma quando gli conferma che il luogo del racconto non corrisponde alla realtà rimane shocccato e il tex termina)hanno utilizzato il dialetto ma hanno spesso dovuto, e qui sta la loro grandezza, sforzarsi per scrivere in italiano.Il linguista strutturalista De Mauro(motivazioni sociali)considera il fatto che oggi la persona italiana, soprattutto del nord, capisce sia il dialetto che l’ italiano e che la tendenza giovanile va verso l’ italiano,anche se c’ è una tendenza da una diecina d’ anni a tornare al dialetto(forse come orgoglio ‘feudale’).Importante per lui fu il periodo giolittiano perché venne appoggiato dal Pascoli in poesia, Canti di Castelvecchio, e in prosa dall’Estetica di Croce. Anche l’ emigrazione si aggiunge all’ alfabetismo,  l’industrializzazione, urbanizzazione, le migrazioni interne(tentativo degli immigrati di utilizzare il dialetto del posto),la burocrazia che impone sue espressioni,mass media e Santa Messa recitata in italiano e non + in latino.In Storia linguistica dell’ Italia unita


PUNTI DI SINTASSI


suffissi valutativi


molti in italiano che si aggiungono a nomi e aggettivi:


DIMINUTIVI


ACCRESCITIVI


VEZZEGGIATIVI


DISPREGIATIVI


L’effetto di questi gruppi è dato sia dal CONTESTO  che dalla PAROLA MODIFICATA(poverello vezzeggiativo, miserello dispregiativo, alberello vezz. o dispreg.  a sec.del contex)o talvolta usati solo con valore affettivo(zietta, nonnina),succede che il suffisso si annulli lasciando il posto a un neologismo:cucchiaino, scarponi.





DECOSTRUZIONISMO


Netto rifiuto di ogni sorta di totalità concettuale cioè non ci può essere un concetto per la sola etica o politica ecc. Ha a che fare col fascismo perché tende appunto a rendere il tutto linguistico nella sua relatività in cui si ritiene il linguaggio un codice e la codificazione riporta al ling.stesso(spesso si tornò al purismo e dal 27 infatti c’era una tassa per chi esponeva insegne straniere e eliminate poi con la legge anche se il regime stesso usò un forestierismo come boicottare che derivava da to boycott, dal capitano  James Boycott, prima vittima nel 1880 di questo trattamento in Irlanda per i suoi metodi disumani, poi  eliminazione della J e nel 1966 la  legge fascista che proibisce di dare nomi starnieri ai bimbi, fu annullata, eliminazione del lei perché alogico e sintomo di servitù e abiezione).Nato in America, è l’ ultimo tipo di critica e scarsamente applicato in Italia, scruta il concetto di totalità: qualsiasi concetto di uno scrittore è considerato come un fluttuare di contraddizioni, in contrapposizione all’ italianismo.L’analisi del tex è la ricerca di queste contraddizioni, è prendere un punto di vista all’ interno di un’op. e poi smontarlo.Parola chiave   qui è DIFFERNZA=senso continuo di movimento, instabilità, ricerca di contraddizione.


POSTMODERNISMO


metà anni ‘70, pluralità dei linguaggi liberati da una ragione totalizzante, verso l’ eterogeneo, si pone sull’incomunicabilità e sull’enfasi,per un ‘arte immutabile. celebra la relatività, l’ambiguità, la parodia, lo sfocarsi dei confini tra favola e realtà(le città invisibili, di Calvino)------gioco metanarrativo di significazione, doppi sensi, giochi di parole,ricchezza di segni. Levin ne parlò alla fine degli anni 50 ma in una visione irrazionalista, anni 60 visione + positivista e 70 molto importante con riviste e dibattiti.Si parla all’ interno di frammentismo(Duchamp che preferiva neomodernismo), Graff, Barthes


che considera Calvino(Cosmiconiche) e Márquez (Cent’ anni di solitudine),Fortini linguista(critica l’ avanguardia), Pasolini nell’ art.1964 con la nascita del primo vero italiano(di Aldo Moro, meridionale, del triangolo industriale tecnocratico-burocratico del neocapitalismo, Mi-Ge-To)pur essendo esangue e estenuata, e distruzione dei dialetti(con dolore per lui)i + grandi del postmoderno.Allora si pensava che l’ eliminazione del dialetto  a favore dell’ italiano, fosse un potere prepotente contro la libertà d’espressione e per il precetto della tradizione linguistica.


FEMMINISTA


 privilegia il genere femminile a discapito di quella maschile,cerca di individuare il contrasto nel tex.evita il discorso impersonale, temi dell’ aborto e dell’ uguaglianza.


ERMENEUTICA=C’è DIFFeRENZA TRA ERMEN.DELL’ 800 E QUELLA DI OGGI(è anche l’ interpr.in generale di tex soprattutto rel(Bibbia particolarmente e giuridici):infatti se allora non si conosceva il significato voleva dire che non era stato trovato, oggi si dice che ce ne sia + di uno, e quindi non ha la presunzione di capirlo.





GLI STUDI DI COMPARATISTICA


Questo tipo di studio non fu una introduzione ma una ri-introduzione,infatti fu Croce che la eliminò in passato da De Sanctis a Napoli,perché debole metodologicamente. Anche se sono sempre aperti al progresso non approfondiscono quasi mai il tex.(Simone, Harry Levin)e nacquero molte cattedre di lett.comparata negli Usa ma la scuola di Yale si scontra contro questa New critic perché frutto di rivendicazioni  dell’ identità razziale e sessuale.


L’univ.di Buffalo studia le soap operas per togliere le barriere tra high art e pop culture.


CRITICA MARXISTA=tutti i fenomeni letterari sono legati alla struttura economica e lotta di classe, ma questa teoria è valida perché è teorica in quanto vede la lett.legata al materialismo e non all’ idealismo.


DA GOETHE A LUKÁCS-DA MARX A BENJAMIN.


Goethe distinzione tra SIMBOLO E ALLEGORIA:


SIMBOLO=nel particolare l’ universale


ALLEGORIA=il particolare in funzione dell’ universale


SIMBOLISMO=elem.part.rappresenta universale o trasforma fenomeno in idea.Forte impronta classicista.Senso della vista(la verità si trova senza cercarla, istantanea, alla base concetto di Erlebnis=esperienza vissuta e autentica,  diverso dalla investigazione -riflessione).


Lukács=necessaria l’ onestà dello scrittore che rispecchia il processo globale della storia, poiché si pone a contatto coi contenuti storici.


Marx=moderno è il processo economico e sociale; divisione tra esistenza naturale  e economica----valore della merce--accesso all ‘universale.


Benjamin=quando esce Les fleurs du mal 1857 dice che per Baudelaire tutto diventa allegoria poiché l’ arte + vera è quella dell’ allegoria. Critica i fautori dell’ arte come ‘esponenti dello spirito’ e con gli scienziati della letteratura.LO STORIco è catalogatore e il panorama è piatto.4 direttrici per la critica=


1-SPECIFICITÀ


2-TENDENZIOSITÀ


3-POLITICITÀ


4-ALLEGORIA


La poetica storica di Bachtin, esteta scrisse su Dostoevskij nel 63 e Rabelais.LINGUA=IDEOLOGIA E CULTURA


IMMANENZA DEL TESTO=comprensione formale dell’ op.d’ arte e riaffermazione della storicità.Le opere hanno radici nel passato remoto ma maturano. Per lui la comprensione è la correlazione con altri testi.Due tipi di approccio critico=STORICO E ARTISTICO(DIACRONICO-SINCRONICO).quando il testo esprime la sua storicità diventa opera d’ arte immortale.


CRITICA PSICOANALITICA=analisi delle figure e interpretazioni,la figuralità è il carattere comune all ‘inconscio e al l.letterario.


Vattimo + importante pensatore postmoderno  italiano=non si deve parlare di arte ma di estetizzazione di tutti i momenti della vita.


LA SOCIETÀ MODERNA TRASFORMA LA VITA IN OPERA D’ ARTE,ESPERIENZA ESTETICA  DI MASSA--BELLO È ESPERIENZA DI COMUNITÀ.Non c’è spazio per la critica.Il manuale diventa vecchio, si parla di educazione che penetra nella didattica. Attenzione alla storia delle istituzioni politico- letterarie e alla storia delle varietà linguistiche.


STRUTTURALISMO


Metodo di lavoro  e atteggiamento che consiste nel considerare ogni tex come un  insieme di elem.in reciproco rapporto tra loro. Molto criticato perché esistono sempre delle sfasature e non si potrebbe giustificare tutto e credere che ci sia una coerenza su tutto.ALTRO CRITERIO È ESTRARRE L’ OPERA DAL SUO CONTESTO.


SEMIOLOGIA


Nata in antitesi con lo strutturalismo, è la scienza che studia tutto ciò che nel mondo si presenta sotto forma di segno(gesti, semantica attraverso codici part---alfabeto morse ,muto).I segni possono comunicare qualcosa anche se non hanno l’intenzione di farlo(sbadiglio, arrossire)o essere connotati(la scelta di un vestito). Il testo è visto come un insieme di segni interagenti. I semiologi sono partiti da un’ analisi strutturale da cui far partire tutta una serie di studi mettendo in rapporto l’ op. con la società, la storia.


LA NASCITA DELLA TERZA PAGINA(Gisotti)(per motivi pratici)


Il giornalismo postunitario 1860-1900 è limitato alla propaganda politica, la situazione precaria dell’ editoria non permette rapporti tra giornal.e letteratura.Quando entra la libertà di stampa il giornal.ha la responsabilità  dell’ iniziativa spontanea e dell’ istanza politica, trascurando però la struttura, lo stile, la veste tipografica.Così il lettore ha poca voglia di leggerlo. Si tratta di protagonismo eccessivo e non di impersonalità.Nelle grandi città si comincia a vedere il letterato vicino all ‘impegno politico e infatti dopo il 1870 sente l’ esigenza di affiancarsi alla politica per farsi impegnato e avvicinarsi alle forze sociali(popolo)cercando di penetrare in provincia e percependo i moti e le esigenze dell’ opinione pubblica. L’editoria europea segue la linea industriale e di mercato cosicché si parla sempre + di stampa come macchina di mercato. L’abbonamento elittario vien meno, entra la cronaca e il costume nelle pagine.Edoardo Sanzogno ne è l’ es.seguendo così i feuilletons(dalla cultura francese,Dumas padre,anche per pubblico non colto, romanzo popolare,tipo fotoromanzi o telenovelas,che faccia anche sognare, in modo che il lettore si immedesimi ,la fine relativa deve creare suspence,iniziò un giornalista e si arrivò ad un enorme successo.Anche chi era analfabeta ma conosceva un lettore poteva ascoltare le storie.Si arrivò anche nelle classi alte, perfino il ministro.QUESTO METODO DI SERIE B FU IL PRIMO METODO DI LETTERATURA sui giornali, anche grandi scrittori si abbassano a seguire la moda come il Verga, Capuana(generi fantastici), ecc.già in prima pag.appare l’ avvertimento della 4a.Anche la 5 colonna aveva la sua importanza perché era l’ultima, ma anche l’ art.di risvolto che si trovava per metà dell’ ultima colonna della 1a pag. e per metà sulla pag.successiva, in pratica sul risvolto del foglio) aiutando però la diffusione della lingua italiana e straniera sottolinenado la differenza tra giornalista e scrittore e tra finzione e realtà.Abbastanza presto nasce l’ ARTICOLO DI FONDO che sta in 1 pag e che è specie di commento, anche se spesso di carattere politico.Nell’ 800 era deviato verso il concetto culturale anche se storico. Con la destra al potere troviamo i letterati alla direzione giornalistica e distaccamento degli intellettuali dalla vita politica attiva. Nasce infatti un giornale libero dalla politica: LA FANFULLAdi Roma(era a Firenze ma col 1871 Rm capitale si sposta) che ha sviluppato la prosa dell’ elzeviro(con scrittura elegante dalla famiglia olandese-belga del 500-600-700 con l’ uso dell’ occhiello, dove si recensiva o si trascrivevano racconti o romanzi,anticipa la vera e propria 3a pag.è firmata dallo scrit-giornal. + illustre, usa appendici che nel fondo della pag.venivano scritte orizzontalmente mentre il racconto d’ autore della 3 verticalmente in 2 colonne(elzeviro che può anche essere una pag.di diario, una riflessione di costume,con figure retoriche e ricchezza stilistica, grande armonia)(feuilletons perderanno la loro importanza con la fine del secolo ma oggi ritroviamo stranamente ne Il Sole 24 ore).La strada alla letter.nella stampa è aperta.Con la Sinistra al potere, dal 76 col Depretis la stampa assume un veicolo propagandistico dell’ immagine pubblica,mezzo per arrivare al potere, appaiono per la I volta problemi di attualità nazionali ma indubbiamente favorirà l’ abbassamento di tono e costume per fatti di corruzione, + per un interesse privato che pubblico. Nasce il Corriere della Sera nel 1876 a Mi, capitale morale di allora pur perdendone abbastanza con Rm capitale nel 70, grazie alla musica(la 3a pag.arriverà verso il 10) grazie al dir.Albertini(voleva l’ esclusiva degli autori e quindi li pagava bene,) soprattutto rispondente agli interessi della nuova borghesia industriale,agraria, cultura, interessi varii, e promozione del teatro lirico alla Scala; ruolo + attivo nella comunicazione sociale, + qualità nella scrittura,giornale visto come strumento di informazione e comunicazione(recensioni o art.o racconti dei siciliani Verga,SOLO RACCONTI, e  De Roberto, il + assiduo col romanzo ‘.Sposina’il 26.11.1896,primo rom.d’ appendice al Corriere,e viene dopo il suo essere e la sua op.verista, e notizie di spettacoli, recensione sull’ avanguardista Bergson ne’Il filo d’oro’poiché il ridere che è legato alla vita rende la vita + sopportabile. Il 1 gennaio del 3 recensisce ‘L’estetica di Croce’ I due veristi non posseggono l’ identità nazionale, provengono da famiglie aristocratiche o ricche legate al regime borbonico nel modello feudale ma per l’ unità, vogliono sprovincializzarsi andando a Fi e Mi ed è da qui che nasce questa linea veristica in modi diversi,poichè prima erano fortemente legati alle loro radici,la sarda Deledda, Ada Negri(le due donne + famose del momento),Giacosa,Alvaro; è del 2 il Rigoletto primo racconto  in 3a pag. e non in appendice ,di Teresa(Theresa Uberto G.)che si associa all’ op. Nasce a Rm Il Messaggero con la CRONACA CITTADINA e notizie della provincia, i reporters sono i cittadini. Il quotidiano L’Italia, Dario Papa usa tecniche di composizione, nuovi vesti grafiche, e espressività di notizie. Si ricercano intellettuali e soprattutto c’è necessità di prosa + che di poesia che è solo individuale. La scienza quindi in questo periodo invade la sfera letteraria. Il letterato puro che esercita un’ espressione libera decade, segue anzi il successo  e le leggi di mercato. Infatti molti di questi provenivano dalla piccola borghesia che spesso aveva difficoltà col pane quotidiano. L’ intellettuale ora è di ruolo anche se la sua professione deve essere qualificata e erano convinti che l ‘unità nazionale si potesse raggiungere tramite il giornale. Arriva il giovane Sommaruga che vuole fare di Roma non solo la capitale politica ma soprattutto la capitale culturale. Agisce sul pubblico sorprendendolo, shoccandolo, incuriosendolo con richiami visivi e originalità di contenuti. Vuole anche ricomporre la dicotomia letterato- politico mentre La FANFULLA DELLA DOMENICA la vuole separare. Col  Crispi le cose non vanno assolutamente meglio, anzi. È molto forte il problema delle classi emergenti e di altre dirigenti che vengono sempre + intaccate. Allora qui gli intelletuali si rifiutano di parteciparvi; l’ espansione coloniale aumenta le vendite. La notizia fa vendere di + se a scriverla è un’intellettuale che può essere anche un giovane attivista che vuole impegnarsi e uscire dall’ astrazione artistica. Intanto decade la cultura e l’ ideologia e Ojetti(che assieme a Cecchi molto diffuso nelle scuole, e Pancrazi cronista-recensore anche di Saba, approda al Corriere, grande misura e sincerità,concisione ,critici d’ arte e scrittori-giornal. sarà fautore per tutta la vita della prosa d’arte,elzevirista) con interviste vuole capirne le cause: si ha così una divisione in pessimisti, ottimisti e incerti.Il periodo segue l’ ermetismo e verso la prosa poetica; il recensore considera l’ autore una cosa mentre il critico un mausoleo. il librettista D’Annunzio(raccolta di art.Pagine disperse di Castelli, D’.ama Pascoli e lo evidenzia, vuole purificare l’ arte, allontanarla dai vincoli di mercato,infatti scrive anche sui giornali col solito stile, contro il consumo di massa dove è l’ artista che deve farsi vate, promotore stilistico e di evoluzione culturale. Capuna invece(verista e scopritore di Pirandello e Ibsen)punta sulla semplicità veristica delle cose e la semplicità popolare. Nel 92 nasce il partito socialista represso l’ anno dopo dal Crispi che tende sempre + a controllare la stampa. Cresce sempre + l’ istanza cattolica che attechisce sui borghesi delusi dal sistema liberale. Il MARZOCCO  è solo apparentemente impegnato a questioni letterarie ed artistiche, propugna invece il trionfo dell’ individualismo e della classe al potere, ha il merito comunque di aver spinto per l’ informazione e per la nascita della Terza pagina.


2 cap.LA NASCITA DELLA TERZA(eponimo) PAGINA- 16-17 novembre 1901 ma la prima vera  del 3.1.1905 un po' casualmente con un art.di De Roberto, notizie su Shakes. e varie su spettacoli ma anche art.di cronaca


 L’on.Sidney Sonnino voleva una stampa propugnatrice di una battaglia per le idee, un giornale libero da tutti e da tutto: incarica così Alberto Bergamini alla dir.del GIORNALE D’ ITALIA(era al Corriere), quot.politico, organo del partito liberale, stampato a Rm. Il tutto era studiato a tavolino, ed era per l’ affermazione del potere dello stato contro la politica giolittiana. Il primo numero esce in 4 pagine ma deluse le aspettative, anche se l ‘impaginazione fu + agile, servizi di cronaca, corrispondenze dei lettori per favorire la formazione dell’ opinione pubb.LA PRIMA 3A PAGINA L’ 11 DICEMBRE DEL 1901. Le pagine passano a 6, 8 e + pag. Mezzo secolo dopo i 4 elem.fondamentali restano:


CRONACA --descrizione obbiettiva di un fatto senza commento(cronista):Pratolini, neorealista cerca una tecnica narrativa simile alla cronaca. L’inviato speciale però fa una cronaca dettagliata del fatto ma include anche aneddoti, esperienze vissute.


IDEOLOGIA


INTRATTENTIMENTO


PUBBLICITÀ(di nuovi testi in genere riprendendo un pezzo,come il ‘Santo’ di Fogazzaro , vicino al modernismo,amato dai cattolici progressisti, e quindi faceva notizia e i suoi romanzi vennero orchestarti a tavolino per propagandare la sua teoria,il 29.10.1905 e la recensione avviene il giorno dell’ uscita, fatta dal Simoni, -o spettacoli)


L’ 11-12(era bigiornaliero) dicembre DELL’01 ,nel n°25 la 3a pag. dedica l’ intera facciata alla  tragedia dantesca Francesca da Rimini(dalla Duse, da lui amata) di D’Annunzio(che era lui stesso librettista e recensore di opere teatrali e musicali, e fino allora solo scandoloso esteta dandy, perché fino al 7 il poeta era Carducci(NON CREDEVA ALLa provvisorietà del quotidiano) di cui si considerava l’ erEde ed è dal 7 che D’A.scrive sul Corriere, ma un critico lo stesso anno, Pastonchi, lo stroncò.Il vate scrive comunque’canzone per la morte di Giosuè Carducci’ e raccolta posticipata‘faville del maglio’in forma diaristica; grande amico di Albertini, anche se opposto, ottenne una stanza tutta sua)( il teatro era l’ unico spettacolo del momento e l’ opera era molto attesa soprattutto a Rm) dove 4 autori colgono il lato teatrale, letterale, musicale e di costume dell’ opera.Insomma il classico SCOOP.(lì inventato).  Ma solo dal 3 la terza sarà strettamente dedita alla cultura.(scienza,letteratura, arte, costume).LA TERZA PAGINA PARTE COMUNQUE PER IL GRANDE PUBBLICO e quando si instaurò perse le notizie degli spettacoli. 





APPUNTI DEL MONOGRAFIC0


11.11.93


GIORNALISMO E LETTERATURA


Per troppo tempo la cultura è stata divisa in colta e popolare, ma la cultura è un fatto universale, unico. Anche i grandi poeti attingono dalla cultura del popolo ma anche viceversa(sia lingua parlata che scritta). Anche il semplice venditore di mele usa la rettorica colorata. Niente nel nostro comunicare è connesso a un ambito ma tutto è un intreccio.GIORNALE=INFORMaZIONE-PERIODICITÀ


Nell’ antichità l’ informazione veniva gridata a voce, nel ‘500 invece manoscritte non perché la stampa non fosse stata ancora inventata(prima era in Oriente dal VI con riproduzione manuale da legno,stampa a caratteri mobili, Gutenberg, sfruttato da un ex amico Fust per la vendita della Bibbia Mazarina o Castaldi, 1469) ma solo perché élite di grandi opere. La notizia lì diventa foglio  volante con lettera d’ avviso, politica, economica, o cranachistica, e presto arrivano i satirici.Erano come i giornalini degli studenti. Questa pratica in It.incontra barriere nell’ ambito della Controriforma per combattere l’ eresia(soprattutto anni ‘70=la congregazione dell’ indice) Quest’indice finisce per diventare anche uno scopo politico oltre che rel.Ve(anche nel ‘700, dove venivano chiamati  broglietti,da brolo, spiazzo dinnanzi il Palazzo Ducale dove venivano venduti,o detti anche ‘gazzette’ di 20 per 15,dalla monetina d’argento di due sodi che occorreva per acquistarla=METONIMIA)e RM sono al centro di queste lettere d’ avviso e soprattutto la prima nel 700 fu grande come giornalismo ma anche nella letteratura. Già inizia la censura, ma si può scrivere anche il falso per nuocere a qualcuno.Già qui LA NOTIZIA È MOLTO POTENTE. LA PERSONA INNOCENTE CHE FIGURA SUL GIORNALE NON È + TALE.Ecco che il potere s’ accattiva i diffusori.Nel ‘600 si giunge allo stampato e in It.nel 1635- 45 ESCONO I PRIMI GIORNALI con data e luogo ma senza nome.Col titolo bisogna aspettare il 45 a To I SUCCESSI DEL MONDO, prima bi- e poi settimanale. Il primo bilingue in Belgio ad Anversa, con titolo, scritto in fiammingo e vallone.(francese).IL PRIMO QUOTIDIANO ESCE A LIPSIA NEL 1660’Leipzigen Zeitung’tutti essenzialmente di notizie. Il ‘700 è il grande sec.del giornale dove la letterat.comincia a entrare ed anzi ABBIAMO GIORNALI ESCLUSIVAMENTE LETTERARI(vi sono anche notizie letterarie dove si parla dell’ uscita letteraria di un libro che poteva essere metanotizia). Sempre Venezia con Gaspare Gazi ‘Gazzetta Veneta’1740 diventerà all’ inizio dell’ 800 ‘Gazz.privilegiata di Ve.’ e ‘Gazzetta ufficiale’ e infine ‘Gaz.di Ve’ che muore con la I Guerra Mondiale. Molti dei nostri giornali nascono alla fine dell’800(La Stampa cui collaborò Borgese, dannunziano, critico, prof di let ted. scrittore, giornalista dai ventanni, conosciuto da Papini sul Leonardo,lancia il Verga con una recensione, fiuta Gli indifferenti di Moravia del 29, dialettica tra lui e Croc che però lo stima De Roberto e prima ancora di Bergamini lancia l’ idea della pag.indipendente per la cultura e infatti scrive nel 5 nella prima vera 3a pag.).Il giornale nasce con l’ istanza teatrale d’ avviso e di commento, si aggiungono commenti storici e culturali ma l’ impaginazione è molto confusa e disorganizzata. Vi sono 5 e poi 6 colonne con piccoli titoli


15.11.93


Nell’ 800 l’ inform.letter-viene chiamata VARIETÀ, è IL GIORNO(che si definisce pol-lett e la domenica quasi esclus.letter)E LA TRIBUNA CHE DANNO SPAZIO ALLA CULTURA.


I primi anni del ‘900 vedono i giornali differenziarsi regionalmente: la guerra invece vede la riduzione a 4 e a 2 pagine poi e riduzione drastica dal fatto culturale e l’ elzeviro può apparire in prima pag. o nel risvolto.Nel 14 la diatriba giornalistica è sull’ interventismo-nazionalismo(Corriere, Gazzetta di Ve, i seguaci di Mussolini, D’Annunzio fascista odiato nel dopoguerra perché si andò verso l’ antiretorica per il realismo,la causa è anche l’ affluenza di profughi) o socialisti e sulle terre irredente: il 24 maggio del 15,con l’entrata in guerra il giornale è riempito di informazioni belliche.Ecco che la 3 pag.(il titolo si chiama diorama)riprende con notizie culturali sull ‘irredentismo con caratteri dei popoli e del loro passato, il Veneto è nel cinquantenario della liberazione dagli austriaci. La chiave diventa storicistica e non giornalistica e così è la linea degli scrittori e quindi réportages di giornal.al fronte(anche censure per non scoraggiare la popolazione).Gli stessi convinti all’ inzio per la guerra, rimasero sconvolti e cambiarono subito idea e le loro posizioni al ritorno erano diverse. Il dopoguerra vede l’ italia e l’ Eu in un enorme disordine sociale soprattutto anche per le risultanze belliche non soddisfacenti, per révanchismo, crisi economica e infatti nel 19 nasce il movimento fascista che diventerà nel 21 partito, i sindacati sono moderati (o esaltati, Mussolini lo era, nonché direttore del giornale Avanti).Il duce prende in mano la propaganda(di cui farà un ministero, Gentile?, Pavolini


della cultura popolare)verso l’esagerazione delle sue -poche-opere di bonifica e di costruzioni stradali, puntualità di treni, e amplifica il tutto, sublimandolo al mito italico con ripresa della romanità e gesta romaniche(uso di rielaborazioni storiografiche e interpretazioni riviste e rivestite del presente).Albertini e altri vengono cacciati perché non fascisti dopo aver cercato d’ addomesticarlo, ma Borelli,il successore seguirà la neo-linea pur con molta moderazione e intelligenza.Infatti il Corriere rimane il miglior giornale anche nel fascismo; i letterati in questo periodo evitano di parlare di politica ma solo di letteratura.L’INDIRIZZO PREDOMINANTE È COME SCRIVERE PIUTTOSTO CHE COSA SCRIVERE(soprattutto rendere presente la storia e uso di apocrifi), si parla infatti di immensità dell’ elzeviro ma non tutti sono d’accordo.LA RONDA(divertimento aristocratico e anti-sperimentalista) mensile ,scrit.dalla Voce (poetica del frammento)e Lacerba, 19-22 o 23?(Bacchelli, Barilli,Cecchi che partecipa anche alla Tribuna, Il secolo, la Stampa e poco al Corriere,grosso conoscitore della let.anglo-amer abbastanza innovativo ma criticato da Croce perché’non ha mai fatto una storia della lett.it.cioè autori presi uno a uno, ma critica anche Montale, Ungaretti(poeta scrittore, precursore dell’ermetismo,prosa poetica,musicalità da rime nascoste, scrisse nella Gazzetta del popolo di To,molta cultura, chiuso nell’80(crea una vera rubrica letteraria il mercoledì mentre per tutta la settimana tratta di cultura in generale) poi raccolta.Il povero della città 39, nelle colonne 3-4-5- che è il facchiro, cioè colui che ha scelto d essere povero e sacro nel mondo arabo,’Viaggio in Egitto è il cappello diviso in 3 parti:31 dedicato all’Egitto, deserto e rocce le uniche percepibili, nascita, cultura araba e passione per Don Chisciotte e il mondo arabo che invade la Spagna,canicola,atmosfera ovattata, colori giallo-grigi, polvere, rovine, grande illuminazione giornaliera e improvvisazione dell’ oscurità, crepuscolo ambiguo e shoccante ‘ora cieca’:’è l’ora ‘per 5 volte,sospesa, uso di paratassi,soggettivismo; 32 II parte in Italia del sud., in Lucania 32 famosa per la Magna Grecia, viaggio in Puglia 34 ), D’Annu.Pascoli, Baldini,Ojetti ne è solo influenzato e elogerà anche Mussolini per le cose positive che ha fatto come ad es Littoria città sorta nelle zone paludose del Lazio) , patriottismo conservatore antisocialista,contro avanguardia,) è un chiaro esempio  in cui questa calligrafica prosa d’arte trova luogo e si fa pura,ritorno all’ umanista Petrarca(per la poesia e Boccaccio per la prosa), Leopardi, Manzoni per la prosa pur rimanendo poco nella scena ma con grande strascico culturale. In questa Gazzetta del popolo appaiono corrispondenze di viaggi a cicli come Bontempelli, Soffici, Barilli, Palazzeschi, Emanuelli, Sbarbaro, Marinetti con manifesti inediti


SEMINARIO DI BUZZATI


’Buttafuoco’, aspetti della guerra, trasfigurazione epica(perché poco documentati sull’ argomento, di solito oppure hanno deciso di parlare di un fatto depistato).


PIOVENE scrittore noto veneto di Vi anche se ha viaggiato molto e largo spazio al giornalismo in riviste e quotidiani,( collabora con l’Ambrosiano, sec.giorn.di Mi all’inizio e nel Corriere  poi con dimora fissa, dividendo la stanza con Buzzati e Montanelli’due personaggi lugubri, che non parlavano mai e se parlavano parlavano solo di morti e assassini’anche se dopo lo chiama come consulente al Giornale(prima di fondarlo nel 74 scriveva sul Corriere ma fu estromesso, fonda la rubrica’controcorrente’in cui con poche battute irride a un personaggio o situzione) e corrispondente di viaggio, alla Stampa molto chiaramente e semplicemente,e astrusamente nei romanzi, alla Rai dove scrisse Viaggio in Italia sui costumi e dato poi per radio,’stelle fredde’romanzo astruso e difficilissimo).Frequentò anche caffè Giubbe Rosse dove v’erano Montale, Guarnieri, Gadda.


PARISE  correttore di bozze,scrit giorn (Alto Adige e Giornale di Vi ‘I racconto Una vecchia in mezzo ai morti )vicentino 1929-1986.Il prete bello lo fa conoscere e parla della sua provincia, scrive quindi alla Stampa, Corriere d’informazione Il resto del Carlino e il Corriere. Il padrone non è schierato ma è narrante la situazione industriale , Sillabario I e S.2-----importante la sua vita, non conobbe mai il padre e nei rom.è una figura che appare solo sporadicamente e sotto forma di oscuro e da temere, visse con la madre  rappresentata sdoppiata a se stessa e all’ istitutrice che gli proibiscono di socializzare coi coetanei, e col nonno che, una volta morto, verrà ‘sostituito’da Osvaldo Parise(che adotta Goffredo):drammi famigliari, infanzia infelice, povertà, ama comunque sciare; famiglia che è il centro della protezione dal male sociale. Vuole sottolineare che l’ esistenza è sempre + inautentica, abbiamo dimenticato chi siamo, tecnologia e visione economica inquinano l’ uomo e la sua scala di valori. Scopre il mondo cinese che non è contaminato e libero dagli oggetti e Parise riscopre l’ autenticità dei sentimenti elementari.La sua scrittura segue il flusso naturale e cerca di spiegare con le sue sensazioni il destino dell’ uomo,a mo’di diario.


Scritti’fatti di niente’che si incentrano sul cibo, su un fiore o su un mandolino, il lato fisico della vita sulla terra.’Bellezza’vita ingenua e semplice, che scorre tranquilla nell’ essenzialità quotidiana di gesti e di pensieri. Il racconto è una didascalia al titolo, il sentimento vero e proprio lo deve ricercare il lettore.


CALVINO ‘PALOMAR’1983


Già Corriere negli anni ‘70,poi Repubblica(compagno e amico di Scalfari)Unità, Einaudi, (ama e scrive qualcosa pel teatro,ama NY(?)  a flashes, dove appare un certo Palomar: è una raccolta di racconti,di descrizioni che in quel periodo erano in disuso, 9 capit.che si articolano in 3 aree tematiche=


DESCRIZIONE=esperienze visive


RACCONTO=elem.antropologici culturali


MEDITAZIONE=sul cosmo, sul tempo, l ‘infinito, rapporto tra l’ io e il mondo, dimensioni mentali


.Combatte sulle Alpi Marittime col fratello sedicenne e i genitori per mesi sequestrati dai tedeschi(fermezza)dopo il 43.Sposa Chichita a Cuba ,conosce il Che.da giovane era stendhalista poi verso semiologia(seminari su Balzac di Barthes), traduce Queneau, politicamente vira verso l’ utopia(legge Fourier)rifiuta premio Viareggio perché dato dalla vuota istituzione.Il protagonista porta il nome di un osservatorio americano, è una finestra sull’ universo dei segni(SEMIOSI umana=una semantica che prende vita, sensibilità dell’ uomo che si manifesta naturalmente).


Tema= i fallimenti tass(i)(o)nomici e decifratori di Palomar di fronte alla realtà sociale e naturale. La narrazione e l’ intreccio ridotti al minimo, predomina la descrizione dopo aver fatto l’ osservazione.P.cerca di ridurre le sue relazioni con l’ esterno e per difendersi dalla nevrastenia generale cerca di tenere le sue emozioni sotto controllo ma come ogni pers.di Calvino vuole assodare il mondo e la sua realtà, trascendendo il raziocinio e la geometria. Cerca la mitologica armonia tra percezioni della coscienza  e segno oggettivo della natura. cerca di capire il mondo tessendovi sopra un nuovo sistema di valori. È un progetto metafisico che la morte s’incarica di risolvere bruscamente. È un uomo che non vive ma SI  GUARDA VIVERE. Una specie di Marcovaldo istruito, attrezzato per il lavoro dell’ interpretazione  e decifrazione del reale. vuole insomma tradurre in sforzo letterario ciò che è stato fatto dall’ ideologia, filosofia, semiologia hanno enunciato in termini concettuali, astrusi e oscuri. Lo stile e il pensiero di questo romanzo si preoccupano di esorcizzare il caos, la disarmonia del mondo. Il suo pessimismo verte verso l’ impossibilità dell’ uomo di capire la natura, essa infatti è rispettata nella sua intierezza e integrità sacralizzata. Questo è il postmodernismo e di conseguenza deve adeguarsi e rimanere in superficie.


22.11.93


L’art.di De Roberto era stato pubblicato in 4a pag.che era l’ ultima del giornale, spesso occupata dalla pubblicità o da qualche tabella,avviso,ecc. La pag.allora era di 6 colonne scritte fittissimamente. Le riviste  culturali LA NUOVA ANTOLOGIA(appare il 1° luglio 36 Montanelli già noto con XX Battaglione eritreo su Panorama di Bontempelli,amico di suo padre,-in forma di libro- con recensione di Ojetti sul Corriere=viatico, ad insaputa di Monatnelli stesso) E LA RASSEGNA NAZIONALE quindicennali mentre i quotidiani sono in gran parte in abbonamento.Ci sono scrittori che hanno vissuto la guerra i prima persona(Ungaretti ecc.)e quindi trascritta in sensazioni con stile misto tra giornalistico e letterario soprattutto Bontempelli che prima è scrittore e poi giorn.inventore del realismo magico(facoltà di scrivere fatti inverosimili con uno stile magico quasi reale), pubblicato sul Messaggero di Rm e poi raccolte in collane ‘Dallo Stelvio al mare’e in un volumetto nel 15.Parla della guerra in maniera disincantata, ne difende la causa, sottolinea aspetti trionfalistici, ,ma anche comici.La raccolta inizia con un tex’Appressamento alla guerra’che non è ancor di guerra ma una visita a una fabbrica di armi, linguaggio dannunziano o Gino Rocca legato e vissuto a Feltre che dedica un romanzo alla guerra ‘Il vulcano’, con fiorire di terminologie da fuoco, acciaio, ardore che hanno rimandi sia materiali che metaforici(Futurismo)come il Fuoco 900 di D’Ann.È la stampa che dà la scalata alla guerra.Fa una descrizione di Cortina e Misurina in’le conche’molto poetica, dove Cortina è ancora austriaca nel 15 ma la lingua è molto simile all’italiano nonostante siano passati 80 anni: quindi queste località sono anche prove descrittive e stilistiche. Tra le due guerre c’è una maggiore alfabetizzazione, molti scrittori- giornalisti, critici lett.scrivono come anche il giornalista Falqui’inchiesta sulla 3 pag.’ ma anche scrittori importanti come Montale, Moretti Marino(crepuscolare ortodosso, scrive per niente, elegicamente,disimpegnato, piccole cose,di cui si è parlato male perché qui la 3a pag. è vista come rifugio di chi non si era schierato né pro né contro il fascismo sostenendo che tra letteratura e politica non ci debba essere legame. Ecco perché l’ arte si fa pura in quegli ambienti.Montale è invece ermeticamente contro il fascismo.Si divide in GIORNALISMO LETTERARIO(recensioni) e G.CULTURALE(varie categorie), G.DI VIAGGIO(Barzini, scrive prima sulla Tribuna di Rm su cui scrive D’An.poi al Corriere), G.DI COSTUME(abitudini, cronaca, usi,) Ojetti e come reporter Barzini gior.al fronte,I  giorn.ital.famoso all’estero,paesaggismo come Ojetti).molti iniziano il giornalismo come ripiego ma poi abbandonano il resto. La sintassi si avvale di paratassi e poche ipotassi, ellissi di verbi e congiunzioni, e semplificazione generale che inizia proprio con questa prosa giornalis.Nel 24 INIZIA LA RADIO E NEL 52 LA TELEVISIONE e sui giorn.c’è uno speciale


SOTTOTITOLO=OCCHIELLO


SOPRATITOLO=CAPPELLO


CONFRONTO TRA I  DUE TESTI DI ‘MONDO DI CARTA’


appare nel 9 sul Corriere e nel 22 nella rac.LA MOSCA, correzioni dal verismo verso il paradosso, forza la logica tanto + precisa la descrizione, modifica e elimina e aggiunge aggettivi anche deformanti, utilizza peggiorativi, va verso l’ essenzialità e cambia proposizioni da coordinate(paratassi) a subordinate(ipotassi) così come tendenza della prosa del 900 rispetto a quella dell’800.


LEGGERE FINO ALLA SOTTOLINEATURA


Muta sintassi, vocaboli, (palma---palmo, figurinaio viene corretto in figurinajo perchè è una vocale forte o semivocale .8sul giornale veniva letta da un pubb.non molto colto).L’aggiunta di vocali eufoniche----i-smanie che seguono la s impura o ‘d’ di liason dopo cong.’e’.


MONTALE ‘troppo chiaro, troppo buio’63


Ambito inglese e teatrale, grande cultura e grande capacità critica E DI INTERPRETAZIONE TRADUTTRICE; è una recensione di un’ opera che lui non ha visto, l’op. di Shake, è stata appiattita e ridotta all’ INTENZIONE dell’ autore; consapevolezza che il teatro di prosa si sta allontanando verso un’ accettazione melodrammatica e spettacolare: dal particolare è in grado di arrivare a una situazione culturale. L’ oscurità del teatro viene tutta a riversarsi nel campo della critica letter.(da cui il titolo) e quindi inutilità della critica di chiarificare.


MONTANELLI


Si è scritto molto su di lui come giornalista ma non come scrittore: ha scritto romanzi, racconti e opere teatrali, attribuisce la colpa alla critica di non essere stato  qualificato come romanziere(nel 900 la critica è fondamentale per un autore)ed è sempre stato il suo sogno.Si è sempre considerato un conservatore per l’ economia di mercato,  (illuminato,liberal-democratico) un insulto negli anni 70-80(venne gambizzato nel 77 dalle Brigate rosse), ha ancora nemici e gli amici lo temono, 2 lauree , una in legge a Fi e una in scienze politiche a Parigi.Prestissimo gironalista,a 20 anni scrive sulla prima fase della 1 guerra,(ha una depressione ciclica).Prese la tessera fascista perché non ostile  ma ne sottolinea alcuni punti invece che altri, si parlava in fatti di fascismo di sinistra’, giovanile ma era una contraddizione(ma non tanto in quanto Mussolini parte dal sindacalismo anarchico socialista, era direttore dell’Avanti- amava dire le cose chiare ma a causa di ciò gliela ritirarono e fu privato dal lavoro; aveva a cuore il problema sociale. Infatti l’ area dove il Fascsimo giovane si esapnde di + è la Toscana(Papini, Soffici che non aderiscono esplicitamente ma sono fautori dell’ interventismo, Curzio Malaparte, Mino Maccari).Decide così di tentare con una rivista per cercare di lanciare il fascismo’di sinistra’che già si appoggiava sugli allori,’l’Universale’(dove Mussolini conobbe Montanelli per un suo ben commentato articolo anti- razzista)approfondendo la sua teoria fascista in modo culturale.(Ci sono anche Pratolini, Vittorini)e poi ‘Critica fascisa’23-43 periodico ma scrive anche sul Primato, riv.letter. e scrive sulla guerra di Spagna non ritrattando(il Popolo d’ Italia era il quotidiano di regime) 	 trascorse alcuni anni in Estonia  (scrisse il suo primo racconto 37-38)dove insegnò italiano in un’università dove si formò una scuola di semiotica, si sposta in Scandinavia nel bel mezzo della guerra tra Norvegia e Svezia,fu imprigionato da tedeschi per campagna pro-Polonia, ma la madre lo aiuta ad evadere , finita la guerra torna in Italia e scrive al Corriere a cui viene aggiunto l’aggettivo Nuovo. Vi rimane per 37anni, si afferma come commediografo e storico(via di mezzo tra cronaca giornalistica e storia ma sicuramente studiata scientificamente e provata di prima persona, deve attenersi ai fatti storici reali ma può utilizzare anche suspense, costumi, usi per non essere noioso. Il suo ramnzo si conclude quando non ha + elem.autobiografici da edulcorare), grande capacità di farsi seguire anche da un pubblico non specialista. Una storia universale ‘mazzata’al popolo.Inizia con la storia dei Greci nel 59. Il suo primo libro risale al 35 in forma diaristica  verso il libro d’ arte, un II ha una recenzione di Ojetti,libro di guerra, il III Primo tempo romanzo, 37 Guerra e pace in Africa orientale 37, rac.di appunti, ritratti, canti locali, Ambésa è un rom.con la tendenza del racconto, Giorno di festa novella con recensione di DE Michelis.Dal Corriere viene estromesso negli anni 60 e 


MONTANELLI L’ ERETICO(Claudio Mauri), bibliografia. L’idea della storia in forma divulgativa gli è stata data da Buzzati(capo redattore della Domenica del Corriere con un disegno invece di una foto in copertina, tra il popolare e il colto: chiede a Montanelli di scrivere una storia a puntate’viva la dinamite’ ‘i sogni muoiono alle’ alba’60 Kibuz 61, a sfondo politico). Negli INCONTRI intervista a un personaggio comune scegliendo un aneddoto, i punti deboli, e graffiarli, la forma dimensione narrativa che vira verso la fiction e continuerà con questo mischiarsi di giornalismo e letteratura in Pantheon minore.


OPERE


1935  COMMIATO DEL TEMPO DI PACE,’libro d’ arte’stampato da una rivista che aveva già dei suoi quaderni, forma diaristica


1936  XX BATTAGLIONE ERITREO’libro di guerra in Africa, 


1936  PRIMO TEMPO, I libro a tutti gli effetti narrativo, qualificato come romanzo


1937  GUERRA E PACE IN A.O., continuazione di XX B.E.


1938  AMBESÀ, rom. per De Michelis è uno sforzo per risalire, dal giornalismo al romanzo


1939 GIORNO DI FESTA


1939 ALBANIA UNA E MILLE, corrispondenza giornalistica dove ebbe contrasti coi gerarchi e primo distacco col fascismo.


1940 I CENTO GIORNI DELLA FINLANDIA “  “


1942  GENTE QUALUNQUE, troviamo racconti, “       “


1942  GUERRA NEL FIORDO guerra tra Russia e Finlandia


1942  LA LEZIONE POLACCA,riferimento della repressionedella Germania sulla Polonia


1945  QUI NON RIPOSANO prodotto dalla casa ed Tarantola, I ed. fu stampata in tedesco a Zurigo, con un pezzo introduttvo, 2 storie(collage)


1947  VITA SBAGLIATA DI UN FUORIUSCITO reportage storico dedicato ad un personaggio tedesco fuoruscito ted.


�1947 IL  BUONUOMO MUSSOLINI


1949  PADRI DELLA PATRIA


�1949 MORIRE IN PIEDI                               NON NARRATIVI


1949 MIO MARITO CARLO MARX   


�1950  PANTHEON MINORE-INCONTRI


1951  TALI E QUALI-INCONTRI II


1952  I RAPACI IN CORTILE-INCONTRI III


1954  BUSTI AL PINCIO-INCONTRI IV


�1955  ANDATA E RITORNO,tex narrativo                          incontri con 


1955  LETTERE A LONGANESI(E AD ALTRI NEMICI)   questi pers.


1956  ADDIO WANDA!


1956  FACCE DI BRONZO-INCONTRI V


1957  STORIA DI ROMA 


1959   IL GENERALE DELLA ROVERE,rom breve(film anche di Rossellini)


1959  STORIA DEI GRECI


1959  BELLE FIGURE, art giornal.


1960  REPORTAGE SU MISURA “ ,VI INCONTRI


1961  GLI INCONTRI


1962  GARIBALDI, con Marco Nozza


1964  DANTE E IL SUO SECOLO


1965  L’ ITALIA DEI SECOLI BUI , con Gervaso


1966  L’ ITALIA DEI COMUNI con Gervaso


1967  L’ ITALIA DEI SECOLI D’ ORO, con Gervaso


1968  L ‘ITALIA DELLA CONTRORIFORMA, con Gervaso


1969  L’ITALIA DEL SEICENTO, con Gervaso


1970  L ‘ITALIA DEL SETTECNTO ,con Gervaso


1971  L ‘ITALIA GIACOBINA E CARBONARA


1972 L ‘ITALIA DEL RISORGIMENTO


1973  L’ ITALIA DEI NOTABILI


1974  L’ ITALIA DI GIOLITTI


1975  I RIBELLI(ristampa del Buonuomo Mussolini, Mio marito Carlo Marx, Addio Wanda!)


1976  I PROTAGONISTI


1976  L’ITALIA LITTORIA


1979 L ‘ITALIA IN CAMICIA NERA, con Mario Cervi


1979  CRONACA DI GUERRA(I cento giorni di Finlandia, Guerra nel fiordo, La lezione polacca)


1980   CONTROCORRENTE, VOL II


1981  ss. DUE SECOLI DI GUERRE vol I-X, con Cervi


1982  INCONTRI  ITALIANI


1982  L’ ITALIA DELLA DISFATTA, con Cervi


1983 L’ ITALIA DELLA GUERRA CIVILE, con Cervi


1985  Leo Longanesi, Con Marcello Staglieno


1986  SOMMARIO  DI STORIA D’ ITALIA, con Paolo Granzotto


1987  L ‘ITALIA DEL MIRACOLO, con Cervi


1988  MONTANELLI NARRATORE(rist.Giorno di festa, Qui non riposano, Gente qualunque)


1988  RITRATTI, giornalistici


1989  L’ ITALIA DEI DUE GIOVANNI, con Cervi


1991  L ‘ITALIA DEGLI ANNI DI PIOMBO,con Cervi


1991  CARO DIRETTORE


1992  MILANO VENTESIMO SECOLO,con Cervi


1992  IL TESTIMONE


1993  L’ ITALIA DEGLI ANNI DI FANGO, con Cervi


                         TEATRO


1937 L’ IDOLO


1940  L’ILLUSTRE CONCITTADINO,con Luciani


1955  RESISTÉ


1958  CESARE E SILLA


1960  VIVA LA DINAMITE!


1960  I SOGNI MUOIONO ALL’ ALBA


1961  KIBBUTZ


1966  IL PETTO E LA COSCIA


Le commedie 1955-1961 sono ristampate nel vol. Teatro del 62


                    CINEMA


1945 PIAN DELLE STELLE, sceneggiatura


1959  IL GENERALE DELLA ROVERE, con Amidei, Fabbri


1961   I SOGNI MUOIONO ALL’ ALBA, sceneggiatura


LA CHIAVE E IL CERCHIO .MARABINI


Talvolta utilizza l’ astrazione ma gli è permesso e non è però un saggista poiché tratta di realtà concrete e non di astrazioni: dice solo quello che vede e che sente come è nella tradizione razionale toscana. fatti(anche troppi) e personaggi però sempre dinamici , mai statici, per aneddoti


IN PUNTA DI PENNA


mai retorica, sempre razionalismo toscano, mai emotività che è sostanza ma stile che ne è la forma: usa metafore, traslati, ellissi, sempre fresco e innovativo, mai banale, racconta sempre il fatto e il personaggio e mai saggistica che non appartenga al veduto, ringrazia semprer i maestri- colleghi Longanesi per lo stile e Pannunzio per la moralità alta. Usa molti paradossi imparati dal Longanesi stesso senza mai essere manierista. Mentre è per un italiano e non italiese(italiano-inglese)è anche gran produttore di neologismi che riprende dai gerghi specialistici e li usa nei suoi contesti(grande nemico di Pertini), sempre à rebours. Utilizza le particelle pronominali magistralmente per incidere la sua proposizione- pensiero e per dare risalto al tono della frase. Il Giornale non era rivolto solo a una classe o ceto sociale ma era per un pubblico trasversale e la sua lotta è contro la noia. La sua battuta contro il nemico arriva sempre sorniona e improvvisa spiazzando l’ avversario. I suoi discepoli, tra cui Feltri, devono moltissimo a lui ma vogliono come è giusto distaccarsene, lasciare il nido per prendere il volo. Ma giornalisti si nasce o si diventa? La cultura è fondamentale ma è un mezzo e non un fine, come lui poi pensa e soprattutto senza il vissuto questa I non serve a niente. si può essere eccellenti matematici a diciotto anni ma assolutamente non giornalisti.Vittorio Zucconi, Michele Serra,Staglieno suo biografo ufficiale, Scarpino, Vertone, il forse figlio Gervaso ma non il collaboratore Mario Cervi .Secondo De Michelis nel 39 non è un poeta,poiché troppo freddo e conciso. Fu condannato a morte dai repubblichini di Salò(prima era stato radiato dall’ albo dei giornalisti), comprò in Etiopia una moglie-bambina di cui tiene ancora la foto vicina a quella di Lenin, apprezzò Stalin che non conobbe, conobbe Hitler che considerava un pazzo furioso, amò Churchill(ex giornalista) e De Gaulle per la loro determinatezza perché per lui non contano le ideologie ma gli uomini. Si considera un buon testimone dei fatti, della storia e non un adulatore poetico di una fazione, è andato d’accordo con Berlusconi perché lo lascia lavorare e da anni non si fa vedere in redazione. Il suo principio è l’ indipendenza ma anche lealtà, dignità, senso del dovere, coerenza. È sposato con Donna Letizia ma praticamente sono due scapoli perché lei vive a Roma e ama la sua indipendenza, è insomma solo suddito della sua vocazione, non sarebbe riuscito a fare altro. Ora si trova un po’ malamente con tutta la popolarità poiché è abituato a lottare, ad andare contro, i soldi non gli interessano, gli bastano i grazie che la gente gli fa quando lui scrive un articolo.








ANALISI DELL’ OP.DI MONTANELL ‘GUERRA E PACE IN A.O.’


‘IL CORAGGIO DI DARE LA NOTIZIA’


Scrive l’ impiegato di Montanelli, la bomba non mira a colpire M. ma la colui che dà sempre la notizia qualunque essa sia, la bomba non mira a colpire M. ma la colui che dà sempre la notizia qualunque essa sia. Andò in Etiopia come ufficiale volontario, poiché non gli era stato dato il permesso di andarci come giornalista e spedendo questo’diario’al padre in Italia ebbe grandi onori ma venne poi espulso per la verità espressa direttamente al pubblico.Guerra e pace perché M.ama il paradosso(libro di Tolstoji): pace perché descrive anche usanze degli etiopi, il tipo di accoglienza fatta al battaglione, matrimoni...È una via di mezzo tra diario e racconto. Fa un ‘autobiografia che tende all’ identificazione del lettore. Scrisse anche su Paris soir durante i corsi alla Sorbonne di Scienze politiche, e mandato in Canada e lì notato e segnalato per lo stile all’United Press dove impara ad essere preciso e semplice e soprattutto fedele alla notizia(Webb Miller gli disse’scrivi in modo che ti possa capire il latrtaio dell’ Ohio’).Ma una battuta sull’ invasione fascista e franchista in Etiopa in un articolo, il suo compito era di esaltarne le gesta, fu per lui fatale col regime e per l’ Albo dei giornalisti, infatti la frase’è stata una lunga passeggiata militare ma con un solo nemico: il caldo!’I giovani fascisti, come lui era stato, vedevano nel 36 la possibilità di continuazione della storia. Quest’elem.romantico che esaltava la nazione + che contro le altre nazioni europee, aveva anche un inquadramento e delle spiegazioni politiche e nazionalistiche soprattutto di revanchismo dalla prima guerra, defraudata dalle altre nazioni. Per partire come ufficiale volontario piantò in asso la United p. e e la pssobilità di avanzamento  a vice-direttore a Parigi, per esaltare pure lui la possibilità di creare una nuova Italia in Africa. Un modo per riscattarsi ma anche per elevarsi dalla massa, per l’ azione individuale singolare. Di sicuro non era il fine, l’ Abissinia, ma il mezzo, la guerra per conquistarla, secondo lui che valeva. Sono dei mosaici di narrazioni, annotazioni, sensazioni, brevi racconti, se retorica né sentimentalismi. Ha una capacità descrittiva che sembra farci immedesimare nella sua situazione sofferente nel caldo, col sudore. Ma si dimostra crudo in certe istantanee ma poetico e metaforico in altre. Rende piacevoli le sue polemiche + crudeli con tocchi di rionia e satira controcrrente.  Ma il sogno si rivelò un fallimento perché la stessa Italia si trasportò burocraticamente uggiosa in terra d’ Africa con tutta la sua contraddizione. Abbandona il fideismo nazionale e si rifugia introspettivamente. Il precedente XX bat. ci presenta meno realtà ma + usanze della polazione, con un dramma teatrale, l’ uso dei canti tribali. Appare un pers. in tutti e due i racconti per la grandezza di intelletto.Appare il maresciallo umile  ,comandante delle truppe,Badoglio, conquistò Addis Abeba e divenne vicerè etiope..


ANALISI STRUTTURALE


azioni principali:


-arrivo di M.al fortino


-ordine di partire verso il confine


-arrivo al confine 


-spostamento verso il bassopiano, guerra


-arrivo ad Amentilà


azioni secondarie:


piccoli spostamenti, battaglie, città, popolazioni e personaggi si secondo piano.


tempi:


tempi della storia e della scrittura coincidono,proprio perché diario


livello linguistico:racconti di periodi brevi, molta punteggiatura, linguaggio semplice e chiaro, anche con termini popolari(aggeggio)ma anche termini militari della popolazione locale.


punto di vista:


1a persona, prevalentemente plurale


personaggi:


non ve ne sono di principali, in quanto sembra essere il genere umano, ogni pers. è una maschera portatore di un aspetto umano. Nell’ ultimo cap. Noi, dichiara che la guerra ha reso loro, giovani fascisti, degli uomini veri, rinnovati, indipendenti  e non marionette delle opinioni. 


INTEVISTA CON MONTANELLI:QUEGLI ANNI D’ AFRICA (35-37)


SCOMPOSIZIONE DEL TESTO


1- FUNZIONI NARRATIVE=AZIONI BASE che se spostate modificano il racconto, e a.secondarie che non mutano il filo voluto.Il riassunto può essere presentato sotto forma di FABULA=ordine cronologico o INTRECCIO=ordine della storia,spesso non in ordine cronologico, è possibile che tempo della storia e di scrittura coincidano anche se è quasi impossibile perché in 10 pag.si dovrebbe raccontare 10 minuti i o 10 anni;


2-TEMPI di scrittura e di storia sopraddetti


3-TRAMA snodarsi del racconto in modo +  comprensivo che non dà rilievo solo  alle azioni.


4-PUNTO DI VISTA= ogni scrittore vede le sfumature dal suo punto di vista


5-PERSONAGGI fondamentali per il modo in cui vengono rappresentati o descritti, a volte viene anticipato da una sua azione. Può essere tridimensionale o atutto tondo, bidimensionale o in alto rilievo e piatto monodimensionale, presentato solo in funzione della sua azione e del ruolo, non ha una sua complessità, è il mezzo dell’ azione.


Importante è sapere se indica la tipologia di una categoria di personaggi(tipico impiegato).


TEORIA E CRITICA LETTERARIA OGGI, LUPERINI 91


10-12 maggio 90 Certosa di Pontignano(Siena) convegno 1960-1990  su conflitto delle poetiche, metodologia, teoria letteraria in un asse tra Nordamerica(Univ di Toronto) e Italia(Scuola di Lingua e Cultura Italiana per Stranieri di Siena,Univ degli studi di Siena, Dip.di filologia e critica della stessa in collabo.con la riv Allegoria: strutturalismo e semiologia(Avalle), rapporto fra studi di linguistica e critica letter.(De Mauro),la fenomenologia (Briosi),la sociologia(Paladini), ermeneutica(Guglielmi),decostruzionismo americano(Lucente, Krysinski), posmodernismo(Dombroski, Miller, Capozzi),femminismo nella critica lett.amer.(Lucente),marxismo(Bettini, Leone de Castris, Luperini, e tavola rotonda sotto Fortini),comparatistica(Ceserani), crisi della storiografia letter.(Ferroni), mancava il contributo psicanalitico(ripreso da Petroni e Olivieri).


LETTERATURA E GIORNALE-GUAGNINI


CAP.1


INFORMAZIONE CULTURALE E INDUSTRIA DELLA COSCIENZA.Per informazione letteraria possiamo intendere due fati distinti: l’ informazione prodotta dal discorso letterario(problema teorico, relativo alle funzioni della letteratura)e quella che può essere data sul fatto letterario(come viene pubblicizzato, divulgato, discusso e attraverso quali canali il fatto letterario: critica giornalistica, pubblicità televisiva, dépliants, riviste letterarie---guarda quindi alle caratteristiche del mezzo, alle richieste del pubblico, il programma di chi dirige(alla televisione non si possono nominare critiche lettera, in una  rivista di filologia letter. sarà impossibile ritorvare recnsioni di romani d’ attualità. Qui si parlerà della critica giornalistica contemporanea dei quotidiani, in cui il pubblico è aumentato rispetto all’ inizio del secolo. Il pubblico è variato dai gusti , dipendenti dagli interessi diversi e dalla cultura posseduta(Adelphi è assai + elittario di Mondadori). Un giornale a + alta caricatura facilmente è + politicizzato di quello che ha minor tiratura e  + lunga periodicità perché scende al compromesso per attechire sulla massa. Oggi la critica letteraria sui quotidiani ha perso importanza in quanto fatta da pseudo- critici pagati per lo scopo politico degli editori.(secondo Fortini). Ormai la cultura è prodotto, basti pensare ai tascabili venduti al supermercato ma nel contempo HANNO INCENTIVATO LA CULTURA DI MASSA e ogni famiglia si è formata una biblioteca. È un discorso iniziato negli anni ‘60 dall’ America e accolto con sctticismo dai critici delle Terze pag. perché la carta era di pessima qualità e le rilegature inadeguate, ma la scelta è lasciata in balia della pubblicità che però non lavora molto sul prodotto in quanto prodotto non molto remunerativo per l’ editoria.Piovene affermava che le case editrici e i giornali sono dei vasi intercomunicanti. Se il giornale ha avuto cambiamenti estetici e di impaginazione, non si può sire lo stesso per la III pag.  questo avviene perché il pubblico e i critici di quest parte non si rifanno alle leggi mercantili. Anche qui però l’ obbiettività è impossible.


2 cap


Il letterato partecipa con novelle e pag.di diario create, contributo di scrittori- giornalisti con reportages o servizi giornalistici, recensioni, segnalazioni di libri. Il letore dei giornali è sempre il solito: di ceto medio-superiore, di mezza età, abitante delle grandi città quindi in Italia c’ è sempre + la diffusione dei periodici in proporzione + economici e + spensierati e leggeri. La III p.rimane ancora invariata e astrusa, ha solo aumentato la quantità.


3 cap.


Ma i giornali di partito presentano delle parti culturali non senpre obbiettive quindi il caso del Secolo d’ Italia riporta continuamente valori antidemocratici, antimarxisti, nazionalistici. L’Unità negli anni ‘70 ha dedicato una pag.intera all’ informazione libraria in + della Terza p.con interventi di politici, tecnici, studiosi qualificati sull’ attualità(critica storica, letteraria, filosofia, tutela del patrimonio artistico,filosofia). Il ‘Popolo’tratta invece di religione, problemi scolastici, economici e sociali nel quadro della DC, art.in polemica con l’Unità ma la linea di questo giornale non è ben precisa. La Voce repubblicana concepisce modernamente l’ apertura + fonti culturali, soprattutto in difesa della libertà culturale e intelletuale. Nell’ Avanti! il supplemento libri domenicale spazia molto nella cultura e nella metodologia e largo lo spazio ai nuovi libri e alle ristampe.


cap.4


Anche i quotidiani indipendenti hanno un movimento politico di fondo, del resto si pensi a come investimenti economici su un giornale modifichi i vertici e la linea politica, solo per il fatto che le spese di gestione(il costo della carta ultimamente è aumentato volutamente anche per difendere la questione ecologica)altissimi e quindi finanziamenti stabili.I giornali di destra sono composti da nostalgici monarchici, antimarxisti, militaristi spesso  però pacifisti che inseguono ragioni filosofiche estetiche e spirituali(Il Roma, di Na che esalta gli scrittori del meridione e il Tempo di Rm. I giornali democristiani governativi di allora, l’Avvenire(controllato dalla curia), Il Gazzettino della DC, la Gazzetta del popolo, di media diffusione a carattere regionale o locale. Si parla di unità dei cattolici e ovviamente non viene trattato l’ ateismo, la poesia e la letteratura sono un tramite verso lo spirituale, l’Assoluto. C’è poi la stampa moderata come, Lo slalom moderato, Il Messaggero(agli inizi del 70 anticomunista anche se portato verso il problema III mondo, studenti,archeologia, geologia) , Il Mattino(tra i + diffusi nel meridione segue la modernità e la critica verso il sistema ma seguendo anche la tradizione, La Nazione di Fi e il Resto del Carlino(con una III pag.tradizionalista e una nuova molto + moderna), pur notando la tendenza a seguire la tradizione e un accenno a seguire la novità.


non così belligeranti.’Paese sera’ è un giornale romano fiancheggiante il PCI presenta un supplemento separato  con una vivace impostzione grafica on atteggiamento distaccato. Al nord il Corriere, la Stampa e il Giorno sono i + diffusi, di centro-sinistra, antifascisti con disponibilità al dibattito con collaborazioni  di specialisti. Negli ultimi anni 70 il Corriere si è fatto + aperto e già destinato a una cultura di base.La Stampa di To anche ha una III pag.complessa per i soli addetti ai lavori ma una cronaca semplicistica. Il Giorno invece  è di Rm e MI con ampipo uso del colore con una III pag.semplice e agile e una tendenza aperta.


VERSO LA CUNA(culla della civiltà) DEL MONDO-GUIDO GOZZANO, dal dannunzianesimo, se ne distacca,rinnova l’ italiano e lo rende + moderno ed elastico, ironia, morte precoce a 33 anni di tisi dopo viaggio a Ceylon, paesaggi esotici, salottismo Belle époque e ottocentesco, crepuscolare, solitudine, scrive sui giornali(Il momento, La Stampa)e riv.La Donna.Gli art.su To storica’L’altare del passato’,dopo la sua morte, nella I guerra rac.di novelle L’ultima traccia


Gli europei li hanno colonizzati e emancipati dalla crudeltà delle caste?, poiché sono quasi tutti paria cioè non salvabili da meno dei corvi e dei cani e che si potevano uccidere impunemente, fuori dal ciclo evolutivo dannati in vita e morte solo per essere nati, ora pretendono dalla morte ciò che non hanno dalla vita!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! e anche civilizzati in senso di bonifica delle paludi.Siva-Lingam strano simbolo in una rel.dove è meglio non essere nati o annichilarsi prima.dall’ Isola di Epifania	si contempla l’isola di Bombay, cuna dell’avvenire. Bombay ha dopo gli inglesi, i Parsi, discendenti dagli antichi Persiani, emigrati in India, dopo la conquista di Maometto, che per non abbandonare il loro culto zoroastriano, il Sole e il Fuoco che  è immagine dello stesso sulla Terra(come l’ Ostia per i cristiani), si spostarono lì dodici sec.or sono ma anche qui molestati per quasi un millennio: Gli Inglesi invece rispettano il loro culto e li proteggievano, incoraggiandoli; sono infatti coloro che hanno i + grandi capitali a Bombay, i migliori laureati e i migliori commercianti. Cè la Tower of silence, nome shelleyano, scolpito nella pietra la poesia della morte dove nemmeno l’ imperatore potrebbe entrarvi. Solo una setta di necrofori  e il dastur accompagnatore possono.Non lasciano il cadavere al rogo(come gli indù) perché non ammettono che il veicolo che mantenne l’ anima in vita, il corpo materiale, possa imputridire ma nemmeno l’ inumazione, lo vincola l’Avesta, il loro tex sacro, solo gli avvoltoi  e gli uccelli, che sono animali venerati, possono usare il corpo per il ritorno del ciclo vitale.


Qui ci furono i conquistadores e poi arrivò la compagnia delle Indie. Per loro Satana non è il Male ma una potenza terribile, quasi rispettabile, ossequiato quasi + delle divinità e da placare con ghirlande e doni. Accettano Cristo come incarnazione di +, anche i sacerdoti lo accettano.Accettano il paradiso promesso ma a patto di suddivisione di casta ben definita. Comunque Gozzano non è contento di questa grande religione.La critica perché qui Brama è l’ ineffabile, l’ innominabile per cui è presente. Il Cristianesimo fu qui predicato da San Tommaso. Certi poemi (Mahbharata)infuocano da tre- 4 mila  anni il fervore di tutta la folla: un illusione che non è letteratura ma sentimento artistico, erditario, che si fonde con la fede + intensa. Una felicitàù che noi occidenatli non conosceremo forse mai. L’occidentale che ritorna in India non riconosce + la sua cuna anche se questi indù sono ariani di questo ceppo. Gli indiani sono inglesi, vogliono essere inglesi. Prima degli inglesi i paria non potevano neppure apparire agli occhi dei bramini che così aveva la facoltà di ucciderlo o di farlo suo schiavo. Il paria è il rifiuto dei rifiuti, non può pinagere i suoi morti, né leggere tex sacri, né pronunciare il nome dia Brama. L’Islam predilige le zone desertiche e le steppe per le conquiste(Mogol):l’India non è così lussurreggiante come si crede infatti le troviamo solo a Ceylon, al costa di Malabar, le valli dell’Imalaya.Golconda città meravigliosa(Antica città dal 1512 al 1687 sede musulmana, diamanti). Ci si domanda per quale ragione una città debba evolversi come qualunque altra cosa viva(tema delle ruine).Nelle fabbriche di tappeti avviene la sinfonia dei colori cantata già dai nostri poeti decadenti,con l’ operaio che intona la sua nota quando il direttore esegue il gesto.Visita anche Giaipur tutta rosea dopo le altre città abbacinanti di marmo candido. Città costruita dopo un’allucinazione d’ oppio  o favole persiane o nelle leggende vediche e scolpita nella realtà. Grazie agli inglesi e alla rete presenta in tutta l’India il grano arriva da tutto il mondo a soddisfare molti indiani. Tutto il paese è infiorato anche i bovari. Popolo dalle abitudini superflue e dalla scienza delle cose inutili. Gli indiani amano i loro numerosissimi uccelli(colombi colorati da loro, cocorite, ecc)dividendone anche il poco grano che hanno. L’India è in vedetta contro l’ occupazione inglese e spera nella Russia che è ferita dalla campagna di Crimea. Ma l’ orda indiana sta giungendo per la vendetta e sono costretti a riparare in un castello ovviamente insufficente: scturisce il vaiolo dal paltano poiché è anche la stagione delle piogge ma bisognerà aspettare gli anni 40 per orttenere un po’ di autonomia. La penna di Gozzano si rifiuta di descrivere le atrocità come bambini sbattuti contro arbusti come si fa con i botoli.’la vita non è solo soffrire, ma far soffrire e la storia del mondo ci impone questo dovere crudele: fare agli altri il male che è fatto a noi’.Alla Camera in In si disse che in fondo quelli erano bramini e turchi e che loro invece erano cristiani e soprattutto che da loro è stato trasformato in giardino di pietà,fiorito, quel  luogo di misfatti. Gli indù-buddisti si bagnano nel gange per affrontare 2 volte al giorno la morte bevendone l’ acqua e per parlare con l’ anima ma spesso si ammalano di scabbia, eczemi varii fino a giungere a forme tumorali, ispessimenti di elefantiasi e distruzione delle pudende. Il bramano gode di questo disfacimento corporale e si pensa che sia il focolaio del colera e delle pesti mondiali.Nulla è,tutto diviene! Adorano ancora + della gente gli animali: i corvi sono i padroni incontestati dell’ impero, sono pure i ladri dell’ impero, e come gli altri animali hanno un ottimo rapporto con l’ uomo ma le sciemmie e i corvi sono talmente tracotanti che considerano l’uomo un bipede intruso.I corvidi mondano il pattume prima che venga decomposto, sia esso vetro, che carta che cenci.Prediligono i tavolini delle signore e dei bimbi nel momento del the. Ma il cobra, temutissimo, elefanti, coccodrilli hanno anche il loro ospedale per animali, che gli inglesi tollerano.  Forse il cristianesimo dovrebbe ricordarsi di San Francesco e guardare alla Ruota della metempsicosi in cui l’ animale è un altro livello spirituale dell’ esistenza.


INTRODUZIONE ALLE METODOLOGIE CRITICHE CONTEMPORANEE.GIANNETTO





FILOLOGIA?amore per la parola. Complesso di studi che muovendosi in vari settori e avvalendosi di vari strumenti d’ indagine, ma fondandosi sempre su un puntuale esame critico di testi, documenti e testimonianze, mira a un ‘esatta comprensione del tex medesimo nella sua precisa collocazione storico- culturale, proponendosi addirittura la integrale conoscenza e ricostruzione di un periodo storico o di una o + civiltà, studiandone la lingua, la letteratura, le diverse manifestazioni culturali. * specificatamente vuole ricomporre l’ originarietà del tex in questione laddove sia stato alterato=FILOLOGIA TESTUALE O CRITCA TESTUALE O CRITICA DEL TESTO O ECDOTICA ANCHE SE ULTIMAMENTE SI USA + CHE ALTRO FILOLOGIA. Si occupa principalmente di tex scritti prima della stampa ama anche di tex moderni tramite l’EDIZIONE CRITICA. A combattere la contaminazione del tex furono già gli scrittori alessandrini nel III s aC  e dopo la filologia romana, bizantina e umanistica anche se la filologia con basi solide scientifiche nasce nell’ 800 col metodo di Lachmann:oggi questo metodo è coadiuvato dai computers. La prima operazione da compiere è la RECENSIO(vaglio, classificazione)dei manoscritti che si articola in 2 momenti: la raccolta di tutti i TESTIMONI e il CONFRONTO O  COLLOCAZIONE(COLLATIO CODICUM.) degli stessi fra loro. Poi si eliminano gli scritti fuori quetsioni e quelli contaminati vengono identificati. Quindi si procede alla costituzione della STEMMA O ALBERO GENEALOGICO dei codici e identificazione degli ERRORI. Si risale al CAPosTIPITE O ARCHETIPO che non è l ‘ originale ma il tex + vicino. Un’ edizione critica presenta un’ introduzione dell’ editore(così viene chiamato il filologo in quanto curatore di un’edizione critica. In calce  ad ogni pagina il compleso delle lezioni o varianti(anch’esse studiate dalla critica delle varianti, in Italia Gianfranco Contini) non accolte nel tex con l’ indicazione dei codici e delle famiglie di codici da cui provengono. Il filologo deve essere quindi persona coltissima(lingua, cultura, storia, geografia, economia,ecc) e ci si avvale spesso di altre discipline come la linguistica, psicologia, folklore,antropologia, sociologia ecc.


LE MODERNE METODOLOGIE DELLA CRITICA LETTERARIA


Oggi si parla di una CIVILITÀ DELLA CRITICA  che spesso ha il sopravvento sull’ opera stessa e spesso le stesse si conoscono solo attraverso ciò che gli altri dicono o scrivono di essa.


Spesso strutturalismo, semiotica e neoretorica sono sì distinte ma correlate e comunque lo strutturalismo invade spesso campi come la psicologia, sociologia, filologia.


SAUSSURE, linguista ginevrino 1857-1913 genio precocissimo  e solo un saggio publicato sulle vocali indoeuropee a ventun anni, prima della laurea.( Salvo alcuni articoli)ma soprattutto due suoi allievi Bally e Sechehaye non come il maestro hanno riportato il Cours del linguistique générale.6-11: considerato la Bibbia della linguistica. Pone la necessità di studiare la lingua in sè, nel suo inerno, nella sua natura di fatto sociale, di strumento, di comunicazione. distingue i concetti di SINCRONIA(+ studiata da Saussure) E DIACRONIA.Per Ferdinand LA LINGUA È UN INSIEME DI SEGNI(il + complesso dei sistemi, sistema perché togliendo un solo elemento cambia tutto). il SEGNO È UN RAPPORTO FRA DUE COSE: IL SIGNIFICANTE E IL SIGNIFICATO(immagine mentale, che non è il naso ma l’ idea di naso). Questo è un rapporto arbitrario, una convenzione. Ecco la dicotomia LANGUE(codice, sisetma di segni nella memoria di ciascuno in astratto- PAROLE  invece la sua concretizzazione vista come formulazione di messaggi attingendo alla langue.. 


I rapporti che possono intercorrere fra segni possono essere sintagmatici o dell’asse sintagmatico (i segni correlanti fra loro nel discorso e quind il segno è dato dal contrasto tra ciò che segue e ciò che segue e associativi o dell’ asse paradigmatico(cioè quei segni che non appaiono nel discorso ma nella memoria.�L’ ANALISI STILISTICA


Il 900 critico inizia con l’ analisi stilistica e oggi è in parte superata o la ritroviamo nella neoretorica o nella critica strutturale. Nasce già in Grecia con Teofrasto e Isocrate, in pratica si identifica con la retorica o meglio è interno a essa occupandosi della distinzione degli stili(sublime, medio o comico, tenue); nell’ 800 viene messa in soffitta pressoché invariata dall’ antichità e ripresa agli inizi del 900 con Bally(allievo di Saussure nonché successore allontananadosi anche in parte dal maestro perché analizzante la parlata comune e non del poeta, e i diversi mori affettivi e spirituali) in un ambito francofono e Vossler(inizi 900, lettore di Croce, idealista, si può considerare l’ iniziatore del filone mitteleuropeo) e Spitzer in G che + ci interessano e che vertono sulla linguistica con un’ accezione psicologistica. La differenza tra la scuola francese   e quella tedesca  sta nel metodo, nella forma mentis. La stilistica idealista tende a risalire dai fatti linguistici all ‘unità di spirito, l’ altra applica ai fatti linguistici i procedimenti sperimentali del positivismo. + feconda e incisiva fu però l’ op.di Spitzer  per cui lo stile di uno scrittore si riconosce attraverso l’ identificazione degli SCARTI, oggi fondamentale nell’ analisi strutturale anche se non si può dire che l’ abbia da lui adottata poichè il concetto di straniamento usato contemporaneamente dai formalisti russi è ripreso sia dal tedesco che dalla scuola strutt. Lo scarto non è visto tanto in se steso quanto come chiave per risalire all’ etimo spirituale e psicologico dell’ artista. La differenza tra stilista e strutt.è che il primo prende l’ op.in maniera unitaria in un confronto con altri autori, quindi parte dalle figure retoriche, dagli stilemi,, dalla strutt.sintattiche e metriche, scelte lessicali. L’iniseme delle costanti costituisce lo stile individuale dell’ autore e quindi genetica secondo il filologo (romanza)austriaco Spitzer perchè conduce alla personalità, spirito dell’ autore. In Italia è apparso molto interessante per la storia della lingua e per la filologia romanza soprattutto contro Croce(troppo attento ormai alla differenza tra poesia e non-poesia). Ricordiamo allora Devoto Giacomo e i suoi allievi e di Terracini.


FORMALISMO RUSSO


Sono arrivati a noi molti concetti di questa corrente anche tramite lo strutturalismo. Cenacolo di linguisti, letterati, poeti, critici nasce in Russia verso l’anno 10 nel Circolo Linguistico di Mosca e la Società per lo studio del Linguaggio poetico di Pietrogrado, viene però messo a tacere dal regime sovietico e dal realismo socialista.Jakobson passa dal formalismo allo strutturalismo. Solo nel 60 lo ritroviamo puro in occidente. Nacque comunque come risposta all’ eccessivo psicologismo e sociologismo e ideologizzazione che domina la critica letteraria del tempo. Guarda alla forma dell’ opera letteraria che è poi la distinzione tra narrativa, saggio e libello propagandistico. Anche al contenuto guardano con mentalità formalistica(anche lo strutturalismo). Dobbiamo guardare a loro per i concetti di STRANIAMENTO da Aristotele come uscita dall’abitudine e quindi seguire il gusto dello stordimento pel lettore , non c’è tanta differenza con lo scarto che per la stilistca è da vedere come spia di una situazione psicologica. Ma il formalismo è soprattutto interessato all’evoluzione letteraria vista come un perenne rimescolamento degli stessi elementi che continuano a tornare parzialmente mutati dove la serie DOMINANTE varia da epoca a epoca. Quando un artificio perde vitalità e diventa banale, viene parodizzato o stilizzato. Importante anche la differenza tra sjueZet(intrigo, trama come insieme di digressioni,anticipazioni così come sono narrate) e fabula(trama come si presenterebbe se l’ autore nel costruirla avesse evitato digressioni, eccin ordine cronologico e diacronico)


L’ANALISI STRUTTURALE


Inizio anni 20 attorno al Circolo culturale di Praga in cui operano linguisti cechi e russi anche provenienti dal formalismo(Jakobson). Riconosciamo la matrice saussuriana e dall ‘altra il formalismo russo. Prima di tutto lo st.è un metodo di studio  quindi si può applicare a svariate discipline(antropologia con Lévi-Strauss, critica letteraria, filosofia, sociologia, psicologia, psicanalisi, ecc). Molti per questo motivo lo considerano una SCIENZA, una concezione del mondo assegnadogli così dei compiti che vanno al di là della metodologia. La tesi del 29 evidenzia LA STRUTTURA o alla Saussure il SISTEMA,CIOè UN CORPUS DATO DA AGENTI INTERCORRELANTI IN RAPPORTI RECIPROCI. Insomma un insieme scomponibile  dove qualsiasi mutamento comporta uno scardinamento sull’economia dell’ intero sistema. Per l’ analisi letteraria si deve identificare la componente metrica, fonica,prosodia,che non appartengono al significante, sintattica, lessicale, tematica, retorica, simbolica,delle strutt.narative. Se la funzione poetica è fondata sul significante la funzione comunicativa è fondata sul significato ma non significa che nel primo caso il significato non serva: ha una funzione minore. La denotazione è il piano del significato letterale, la connotazione è il piano dei significati figurati(anche suggeriti, implicitamemente individuabili, fra le righe). Questa metodologia poi tende a individuare l’ op.da sola, senza tener conto diacronicamente degli influssi e delle motivazioni esterne, almeno da parte dell’ ortodossia strutt.Infatti la semiotica guarda anche a questo fattore fondamentale. 


L’ANALISI DEL RACCONTO O NARRATOLOGIA


Attorno all’ ambito strutturalista e semiotico anche se ha una sua autonomia: ricordiamo la funzione della fiaba di Propp affine per molti aspetti ai formalisti russi identificando una serie di costanti che dimostra essere catalogabili: al centro del suo esame non sono i soliti protagonisti ma le azioni che chiama funzioni(31 funzioni nel corpus esaminato e probabilmente in tutte le fiabe popolari anche se non sempre presenti, ma combinate e scelte). I personaggi sono elementi variabili. ecco comunque gli elementi:


ALLONTANAMENTO-DIVIETO- INFRAZIONE- INVESTIGAZONE-DELAZIONE-TRANELLO-CONNIVENZA-DANNEGGIAMENTO O MANCANZA-MEDIAZIONE- INIZIO DELLA REAZIONE- PARTENZA- DONAZIONE- REAZIONE DELL’ EROE- CONSEGUIMENTO DELLO STRUMENTO RISOLUTORE- TRASFERIMENTO NELLO SPAZIO-LOTTA- MARCHIATURA-VITTORIA- RIMOZIONE DALLA SCIAGURA O MANCANZA INIZIALE- RITORNO- PERSECUZIONE-SALVATAGGIO- ARRIVO IN INCOGNITO- PRETESE INFONDATE-COMPITO DIFFICILE-ADEMPIMENTO-IDENTIFICAZIONE- SMASCHERAMENTO- TRASFIGURAZIONE-PUNIZIONE DELL’ANTAGONISTA-NOZZE.Le poesie popolari sono molto meccanicistiche  e ripetitive e si pensa che sia un metodo universale per l ‘opera d’ arte. Ronald Barthes considera le funzioni narrative distinte in funzioni-cardine(azioni base, la vera e propria trama) o nuclei e funz.secondarie o catalisi(accessorie che si possono eliminare senza che la trama venga scossa(possono però essere + importanti dei nuclei, le catalisi, in certi romanzi).


Friedmann cataloga le trame:


TRAME DI DESTINI


1-t.d’azione 2 t.melodrammatica 3-tragica- 4 di castigo 5 cinica 6 sentimentale 7 apologetica


TRAME DI PERSONAGGI


1 di maturazione 2 di riscatto 3 di prova 4 di degenerazione


TRAME DI PENSIERO


1 di educazione 2 di rivelazione 3 affettiva 4 di disillusione


Distinzione tra TEMPO DELLA STORIA E TEMPO DI SCRITTURA. Si può scrivere alla terza o alla prima persona, il narratore non è sempre rispecchiato nel protagonista o personaggi: i personaggi possono essere piatti(statici, senza spessore psicologico) o tuttotondo(complessi).


L’ ANALISI SEMIOTICA


Può essere considerata una disciplina a sè stante(esistono delle cattedre  universitarie di semiotica, Eco): dal greco scienza dei segni, da Saussure, all’ambito delle teorie logico-filosofiche di Peirce.Semiologia(come diceva Saussure’la lingua è solo il sistema + importante e + complesso di comunicazione) sinonimo anche se ha creato ambiguità: oggi si è deciso di equipararle ma si preferisce semiotica. È LA SCIENZA CHE STUDIA I SEGNI NELL’ AMBITO DEL QUADRO DELLA VITA  SOCIALE, potrebbe formare un quadro della psicologia generale ma soprattutto la linguistica è parte di questa scienza anche se Barthes smente questa posizione credendo che è la semiotica a far parte della linguistica anche Saussure e molti altri. C’è anche chi dice che la semiotica è solo un campo .IL SEGNO È IL RAPPORTO FRA SIGNIFICANTE E SIGNIFICATO. La semiotica ha sicuramente utilizzato, adattandole alle proprie esigenze gli strumenti strutturalisti(Saussure, Jakobson). Cè una suddisvisione infatti: che considera che la s.debba solo occuparsi dei segni prodotti espressamente per comunicare qualcosa cioè che abbiano come scopo principale quello di significare e c’è invece la posizione che considera questa area di studi come indagatrice di qualsiasi elemento e oggetto che per qualsiasi ragione possa essere assunto come segno(modi di vestire, costumi di vita, reazioni emozionali non volute).


SIGINIFICAZIONE=si ha in tutti i casi in cui  qualcosa materialmente presente alla percezione del destinatario STA PER  qualcosa d’altro indipendentemente dalla presenza o meno di un intento comunicativo(un volto che arrosisce significa imbarazzo indipendentemente dalla volontà dell’ interessato). 


COMUNICAZIONE=quando si verifica il passaggio di un SEGNALE(per es la spia di un termometro) che non è necessariamente un segno da una fonte, attraverso un TRASMETTITORE lungo un CANALE A UN DESTINATARIO       CON UNA PRECISA VOLONTÀ.Anche la letteratura è un sistema di segni sia di un solo periodo, della letteratura nel suo insieme, di un autore o di un’ opera. L’arte in + ha anche la funzione estetica o poetica,alla funzione della comunicazione-significazione. Mukarorovsky praghese afferma che il segno artistico è un segno autonomo poiché il SIGNIFICANTE ASSUME UNA PARTICOLARITÀ FONDAMENTALE anche pel rapporto che ha col signifcato. Nessun autore può prescindere dal sistema globale di segni storico-culturali cui è sottoposto e né figlio e padre in parte. Anche se non tutto è riconducibile al sistema che ‘ospita’l’ autore: questa posizione globale è recente perché ha avuto molte resistenze. Si pensava infatti che le opere minori(folcloriche o popolari)rispettassero questo schema mentre le opere d’ arte trascendessero totalmente dal concetto quindi ogni tentativo era inutilmente fattibile alla ricerca. Oggi si è visto che non è vero affatto: lo stesso Eco che era tra i diffidenti pur mantenendo la ricerca sul genere minore comincia a rivedere le sue posizioni. L’ importante è che l’ OPERA VENGA VISTA COME SEGNO IN RAPPORTI AD ALTRI SEGNI. In pratica però ci si serve del metodo strutturale e ciò crea confusione tra semiotica e strutturalismo e anche nei testi  specializzati succede che ci sia ambiguità. Infatti la prima fase dell’ analisi semiotica può coincidere con quella strutturale quando ad es si fa l’ analisi del racconto, però la valutazione semiotica è assai + complessa.Può partire dalla metrica, lessico, tematico linguistico, ecc. Nell’analisi semiotica l’opera-microcosmo ha un siginificato nella misura in cui ci permette di ricostruire il sistema culturale di cui fa parte- macrocosmo. Il sistema di segni letterari di un epoca è costituito da:MOTIVI LETTERARI(rivolta, specchio, naufragio, ricerca...)che possono concatenarsi in combinzioni fisse o patterns narrativi e STRUMENTI ESPRESSIVI(lessico, sintassi, versificazione, figure retoriche...).Ogni autore ha un suo schema personale con riferimenti interni (esperienza personale)ed esterni(motivi letterari e strumenti espressivi del periodo). Ci saranno allora grandezze costanti e grandezze variabili. Ci sono saggi di Eco, Segre(concepisce l’analisi semiotica tra unità affini di contenuti e nell’espressione,’Semiotica filologica’),  la Corti(aspetto comunicativo,aspetto evolutivo delle opere’il viaggio testuale’dedicato al Neorealismo ,alla Neoavanguardia, Neoesperimentalismo e Calvino,Avalle(studi su Montale, motivi come il viaggio di Ulisse(partiti dalla filologia romanza e cultori di studi lingu) e anche art.su riv.Strumenti critici già dalla metà degli anni ‘60.Eco dalla filosofia medievale, passando all’ estetica e alla critica non solo letteraria è sicuramente il + grande apportatore semiotico in Italia ‘tratt.di semiotica generale’75, verso + i generi di massa(gialli, romanzo  popolare ottocentesco)per il fatto già spiegato. 


RETORICA E NEO- RETORICA


Nell’antichità la retorica è l’ARTE DEL DIRE, L’ ELOQUENZA sapendo soprattutto persuadere, è in parte un dono di natura(?) ma anche un qualcosa che si può imparare: infatti il + grande oratore dell’ antichità, Demostene, inizialmente era balbuziente e solo con la volontà la superò. Ma è la democraticità in Atene che fa della capacità di parlare lo strumento fondam.pel consenso e quindi del potere  perciò l’ oratoria è la materia  fond.che gli studenti studiano imparando regole e schemi con esercitazioni scritte raggiungendo il suo apice con la scuola dei sofisti convincendo gli uditori delle bontà della tesi propugnata A PRESCINDERE DALLA SUA AUTENTICA SOSTANZA. Ma ciò è inquietante se generalizzato poiché consiste in un potere destabilizzante della società e morale. ecco perchè il termine retore comincia a caricarsi di sospetto, anche se sempre ammirato ma fanfarone e con le conquiste dei macedoni prima e dei romani dopo perde importanza la scuola di eloquenza. Ricuperata nella Roma repubblicana, max esponente Cicerone,(principe del foro politicamente impegnato)e quindi retorica come epidittica e la funzione estetica comincia a diventare fondamentale, mentre prima era preclusa alla primarietà della retorica. Appena prima di Quintiliano questa minuziosa ricerca espressiva diventa regola anche nella sfera poetica infatti per retorica s’ intedeva L’ ARTE DEL BELLO SCRIVERE LETTERARIO così dal I sec.della letter romana ma il paradigma si fa sempre + complesso e esigente e normativo(unità di tempo, luogo e azione nella tragedia),la prescrizione continua per tutto il Me e si fa armonica nel rinascimento ma già + libera appassionata di rottura’ d’argini e docilità delle norme rettoriche mentre il 700 arcadico lo rende sdolcinato.IL ROMANTICISMO LA CONDANNA , DEVE liberarsi dai precetti e dai decorativismi, la retorica è falsità e vuoto, è una gabbia che costringe il sentimento, sino all’ inizio del nostro secolo.Verlaine’prendi l’eloquenza e torcile il collo’.Nei testi dell’ antichità si ritrovano oggi solo le norme della retorica e le figure allora usate(metafore, metonimia, ossimoro, alliterazione, ecc)da analizzare. Sotto una prospettiva diversa rinasce dal grembo della madre ormai morta la NEO- RETORICA negli anni 40-50 in 2 filoni: uno nell’ ambito della logica(teoria dell’ argomentazione retorica,di Perelman ricupero di  Aristotele)il sec nell’ ambito della teoria e critica letter.che + ci interessa, provenienti soprattutto dall’ ambiente franco-belga(Genette, Henry, Barthes e la Nouvelle critique per un approccio scientifico ai problemi letter tramite semiotica, linguistica, sociologia con valore non normativo ma descrittivo e interpretativo, importanza delle FIGURE=tra la lettera e il senso si crea una discrepanza, una forma che evoca ironia, metafora al di là del contesto standard e non comune, visto che anche comunemente usiamo queste forme(anche 3 volumetti di Genette)come fusione di strutturalismo, semiotica e retorica, e il Gruppo ‘mi’in greco col tex Réthorique générale o anglosassoni New Criticism(Brooks, Booth). Le forme della neoretorica sono METAFORA, METONIMIA, SINEDDOCHE.


METAFORA=sostituzione di una parola con un’altra il cui significato intrattiene con il significato della prima una relazione di similarità(si tratta di aggiunzione-soppressione di elementi o frazioni di elem-semi e aggiunta di altri,  sec i Gruppo ‘mi’


METONIMIA=l’effetto al posto della causa, contiguità logica o fisica(denaro guadagnato col sudore della fronte invec che con fatica), l’astratto col concreto(la tedesca rabbia invece che la rabbia tedesca), lo strumento per l’ opera prodotta(la penna di dante compie prodigi), il contenente per il contenuto(bevi un bicchiere con me)come la sineddoche,l ‘autore per l’ opera(fammi leggere sul tuo Virgilio), il simbolo per la cosa simboleggiata(la falce e il martello fanno progressi), il protettore per la cosa protetta(Morfeo si  è impossessato di noi), il possessore e il dedicatario per la cosa da lui posseduta o a lui intitolata(Studio al Tommaseo), il materiale per l’ oggetto(mostrami i tuoi bronzi), il tempo per le persone che vissero in esso(il Settecento è il secolo della ragione).


SINEDDOCHE tipo di metonimia dove la sostituzione avviene tra cose fisicamente contigue che però fanno parte dello stesso insieme, consiste perciò di nominare I L TUTTO PER LA PARTE O LA PARTE PER IL TUTTO(le nostre vele raggiunsero la riva.


Le trasformazioni sui significanti vengono chiamate METAPLASMI(anagramma cioè un permutazione senza uscire dalla parola di lettere  coro---orco-spirto da spirito, che è poi una sincope o aferesi che indica anche la soppressione della sillaba iniziale.es verno per inverno, o apocope ca per casa) quando interessano le singole parole mentre METATASSI (ellissi) quando interessano la sintassi. Le trasformazioni sui signifcanti vengono chiamate METASEMEMI quando interessano le singole parole e METALOGISMI(iperbole) per + parole assieme. mA LA RETORICA ANALIZZA ANCHE OSSIMORI, reticenze(Non parliamo poi della tua superbia!),litoti, eufemismi,, chiasmi, ANACOLUTI, ALLEGORIE,sinestesie o sinestèsi,  lo zeugma.


L’ANALISI SOCIOLOGICA O SOCIOLOGIA DELLA LETTERATURA


si tende  comunque a differenziare  il significato. Studia condizionamenti della società e della classe di appartenza sull’ autore sia inconsapevoli che consapevoli(spesso per ragioni economiche, di censura...), l’ influenza che l’ autore imprime sui lettori e l’ ambiente e sulla storia, il suo successo, il problema dei rapporti industriali e letterari, nonché critici. Questo tipo di analisi è sempre esistita ma è Mme de Staël che col saggio De la littérature considérée


dans ses rapports avec les institutions sociales 1800 e prosgue col romanticismo e riprende col positivismo ma è soprattutto nel nostro secolo che la sociologia letteraria acquista indipendenza soprattutto grazie a studiosi di ambito marxista. Si può dire che è impossibile fare della sociologia senza incontrare Marx ma non è vero che tutta la sociol letter è marxiana.


L’ANALISI SOCIOLOGICA MARXISTA


Né Marx né Engels si sono interessati di tanto di arte ma se guardiamo ai loro adepti ne ricaviamo grandi cose. L’arte infatti per loro è SOVRASTRUTTURA rispetto alla STRUTTURA ECONOMICA cioè non sono dipendenti ma vincolate dal fattore economico-sociale cioè appartenenti alla classe dominante. 3 teorie diverse Zdanov, teorico sotto Stalin del Realismo socialista(unica forma lett possibile in Urss sotto Stalin)lontano anche da Gorkij propagandista letterario dello stesso regime, Lukács,Goldmann marxista in  F meno vincolato da pressioni ideologiche.Per gli zdanovisti esistono due tipi di realismo=realismo critico e r.socialista.Per realismo s’ intendeva una realtà negativa mettendo in evidenza contraddizioni e difetti, il r.socialista invece è positivo permeato di valori ideali socialisti, cogliendo la TENDENZA PROGRESSISTA PRESENTE NEL PAESE E CREANDO UN’ ARTE DI PARTITO che prenda le difese del proletariato e sappia educare le masse, quindi rappresentazione di un person-tipo, eroe- positivo capace di annichilarsi pel bene collettivo, la foma deve essere poi accessibile a tutti.Rifiuto di ogni sperimentalismo, alla stessa maniera questi criteri normativi estetici penetrano anche nell’ analisi critica: questa critica può rientrare nella critica sociologica. In Lukács ritroviamo influssi platonici, vitalistici, idealistici, fenomenologici, ungherese, andò in G, Urss ove apprese il marxismo- materialismo- storico. Fondamentale il concetto di RISPECCHIAMENTO (connubio tra hegelismo e marxismo)dalla teoria de Lenin della conoscenza. Il lavoro, la religione, la magia sono modi di rapporto con l ‘ambiente determinati da una necessità pratica mentre la scienza, filosofia e arte sono libere dalle necessità collegandosi a una fase della storia umana in cui la struttura economica ha già raggiunto una certa maturità. l’arte ha in comune con la reli e la magia la tendenza a interpretare la realtà in termini d’ immagini ma l’ arte non pretende che si creda a questo rispecchiamento come queste due, come realtà oggettiva L’arte ha lo scopo di rispecchiare la realtà e DI AIUTARE A CONOSCERLA MEGLIO. Per lui l’ arte ha il compito di oltrepassare l ‘apparenza superficiale  e fenomenica delle cose per cogliere invece al di là di esse la loro essenza determinata(Balzac).Parla di TIPI diversi da quello della tragedia classica, schilleriano o zoliano, ma in cui si intrecciano tutte le particolarità sociologiche, psicologiche, morali di un epoca e soprattutto le contraddizioni al di là del fenomeno puro(ciò che appare)e anzi creare una fusione tra fenomeno e essenza(condizoni storico-sociali, strutture economiche, lotta di classe...che si ripetono con regolarità).Guarda soprattutto ai condizionamenti economico- sociali e al collegamento fra evoluzioni dei generi e dello stile ed evoluzione della struttura sociale.Goldmann è il ‘secondo’,da Lukács tradutt in franc verte verso lo Strutturalismo genetico. Ogni gruppo sociale ha una sua visione del mondo(Lukács)e quindi analizzare l’ opera nella sua struttura per risalire al suo significato globale e lo scrittore non è necessariamente portatore della sua cultura. La genesi dell’ opera sarà indicata senza la vita e l’ ambiente culturale in cui è vissuto  ma dalle strutture mentali dell ‘autore.(rac.di saggi Per una  Sociologia del romanzo).In Italia la critica marxista è affidata a Gramsci che h offerto stimoli importantissimi e non un organigramma, per l’ educazione del popolo e della promozione della vita nazionale. Abbiamo inoltre la Scuola di Francoforte e  critici italiani come Fortini, Salinari, Asor Rosa, Case, Petronio, Luperini, DE Castris.


L’ANALISI PSICOANALITICA


Freud, inconscio rimosso(sesso, agressività, ambizione, morte) e travestito nella quotidianità sotto forma di sogno, lapsus, gioco, motto di spirito, fantasticheria, creazione artistica e si può risalire al significato, questo ha uno scopo terapeutico. Il terapista aiuta a curare le nevrosi con l’analisi dei traumi, delle frustrazioni,  spesso risalenti all’ età infantile che hanno determinato dei complessi. ecco i transfert che sostituiscono gli oggetti del desiderio represso(ridondanza di parole-chiave o ricorrenti, associazioni fra le parole e loro organizzazione sia in ambito semantico che sintattico, giochi di parole, figure retoriche.Nel sogno avviene la drammatizzazione delle repressioni in transfert attraverso una condensazione che è la concentrazione  o sovrapposizione in un ‘idea o in una persona unica di + idee o persone, di solito associate tra loro dall’ inconscio  perché in qualche modo collegabili. C’è poi lo spostamento che consiste nel trasferimento dell’accento, dell’ interesse, dell’ intensità di una rappresentazione ad un’ altra assai meno signficativa e importante così da trarre in inganno l’ osservatore, il III meccanismo è quello del simbolo. Nella critica lett la psic si scinde in 2: una parte BIOGRAFICA(laddove vi sono delle nevrosi o turbe, in principal modo)e TESTUALI indipendentemente dalla vita dell’ autore soprattutto da quando c’è la relazione colla linguistica, strutturalismo, semiotica e/ o con spessori filosofici.---in F con Lacan, in Italia con Francesco Orlando. Anche Jung è importante per quel che riguarda l’ inconscio personale e collettivo..Anche Freud analizza un testo criticamente La Gradiva di W.Jensen dove appare una vera e propria metanalisi all’ interno del racconto o con sogno o con altro. O anche la direzione verso il farsi del tex, qualunque ne sia il soggetto, e quindi decifrare i meccansimi del tex per individuare latenze testuali che danno luogo a un contenuto manifesto derivante da uno latente.


È DIFFICILE COMUNQUE ATTENERSI A UN SOLO METODO, SPESSO C’È CONTAMINAZIONE METODOLOGICA.





PALOMAR- CALVINO 1983


.Come Croce pensa che di un autore contino le idee , le opere e non la biografia perciò dati anagrafici o  non li dà o li dà falsi.(genitori austeri, il padre sanrememese, agronomo, burbero,anticlericale, mazziniano, repubblicano massonico, in gioventù anarchico,la madre d’ or sassarese insegna a Pavia scienze naturali, fam laica, interventista socialista ma pacifista.famiglia in generale di chimici, positivisti in generale, antifascisti, ma contrari alla politica in generale, non comunque antifascisti,il fratello è  geologo di fama intern, infanzia comunque serena anche se balilla, obbligo anche nelle scuole private- valdesi,lui, un, letterato, la pecora nera.Al liceo no religione e quindi anticonformista.Ama Montale e crebbe con le sue poesie.Vanno a San Remo dove vi sono inglesi  e russi in cenacoli scientisti.Alla maniera enciclopedica, o Discorso sul metodo, Il racconto è diviso in capitoli(episodi di realtà)e in aree tematiche: la prima è un’ analisi fenomenologica panica  descrittiva,a mò di telecamera che entra in varii ambienti e poi cambia all’improvviso, la seconda racconta di elementi antropologici e empirici dove si giunge alla sfera linguistica, significati, simboli. La terza è di tipo speculativo riguardo il cosmo, tempo, infinito, rapporti tra io e mondo, dimensioni della mente e dalla descrizione si passa alla meditazione.Usa la terza persona impersonale sulla scia positivista o almeno realista cercando di eguagliarsi all’ universalità perché forse lui porta in sè la condizione universale(alla maniera di Proust che è autore ma non narratore), forse anche distacco dal testo a mo’ di demiurgo.


Il signor Palomar è probabilmente l ‘Uomo con la u miuscola non in senso  spirituale né elogiativo quanto nella visione oggettiva e universale della condizione umana, infatti ‘signor’dinnanzi al nome indica sì un certo rispetto verso questa specie animale ma tende anche verso la mediocrità perché non è di certo lo stesso titolo di avv. dott.ing.comm.... Palomar poi è il monte californiano usato per le ispezione sideree(il secondo nel mondo): già qui si intravede la tendenza (neo)realistica di Italo Calvino, scrittore e saggista cubano(Santiago de Las Vegas)impegnato sicuramente nella Resistenza e nel  Dopoguerra iscritto al Pci(non per motivi ideologici ma per partire dall’tabula rasa’soprattutto perché nel 43 era l’ azione che contava e anche per la grande organizzazione, la migliore nel Cnl-resistenza, dopoguerra A To) fino ai fatti di Ungheria. Forse l’ autore + lucido della sua generazione, lanciato dall’ amico Pavese- ispiratore e collaboratore di Vittorini alla riv. Menabò e prima al Politecnico e si laurea in Letteratura su J.Conrad), contro il conformismo in cui la letteratura è IMPEGNO CONOSCITIVO E VOLONTÀ ETICA. Nato lo stesso giorno di Nietzsche prese molto come senso di ribellione contro il potere costituito. TRASFORMAZIONE DEL REALE, MA OLTRE AL NEOREALISMO vede più tardi la storia come sviluppo incessante e problematico che pone di continuo in discussione le barriere ideologiche e razionali. Resta tuttavia fedele alla ragione, si parla di lui come edonista illuminato e gusto del vario e del vasto della fermentazione della vita. Intelligenza non come struttura fisio-neurologica ma come vitalismo del molteplice e dell’ indefinito, avventura cui l’ intelligenza e  la volontà sono portate a dare una risposta e appaiono indiscindibili ma complementari. Bene e male per lui sono dialettica tra ignoranza-e non partecipazione da una parte e dall’ altra impegno-consapevole. Grande ottimismo comunque il suo e amore per la vita nell’ azione e non accettazione della vita data, scatto attivo e cosciente''volontà di contrasto''ostinazione senza illusione'=dignità, l' uomo deve sforzarsi di conoscere l'istinto , il nulla,spazio, tempo, 'biologicità' e tarsformarlo in consapevolezza e progetto d' azione. Contro scientismo pericoloso. Nei racconti fantascientifici Cosmiconiche e Ti con zero giunge al concepimento dei concetti delle coordinate spazio- temporali e della materia.All’ inizio esamina fenomenologicamente un’ onda presa per se stessa esaminandone i moti, le consequenzialità e le cause deterministiche sulla globalità delle onde che ovviamente non seguono una logica perfetta ne continua, e sicuramente l’ uomo non potrebbe comprendere la legge di questo caos. Il signor Palomar cerca di trascendere dalla mediocrità nevrastenica in cui porta la realtà dei suoi simili, anzi il mondo che si è costruito o che si è trovato costruito col tempo tende all’ isolato solipsismo, come controllo dei moti istintuali e emotivi. Cerca nel moto dei cavalloni la chiave logica per la comprensione del cosmo ma come risultato ottiene + confusione e insicurezza di prima .


Passa dinnanzi a una donna col seno nudo e sa che spesso si rivestono, vuole evitarle il disturbo tenendo lo sguardo fisso davanti come frutto della cultura della pudibonderia sessuomaniaca di tanti secoli e di concupiscenza come peccato, ma dubita se sia giusta considerare il seno alla stregua di un oggetto del paesaggio, e vi cade sopra con lo sguardo anche perché apprezza il cambio culturale che ha avvolto la concezione di sesso del suo periodo. Ovviamente l’ occhio è l’ occhio cartesiano del cogito ergo sum, poiché l’ uomo  L’UOMO NON Può EVITARE DI PENSARE e questo lo accomuna a tutti gli altri uomini(animali?)Ma lei reagisce con stizza e lui rimane shockato per le sue buone intenzioni=INCOMUNICABILITÀ TRA LA GENTE E TRAVISAMENTO DI PENSIERI E AZIONI(non c’è una omogeneità tra i pensieri in generale e le azioni corrispondenti in generale, ad es perché sono due generazioni che tra loro hanno il baratro).Racconto permeato di grande razionalismo ma anche di relatività. La spada del sole, il riflesso sembra inizialmente seguire lo sguardo, l’ occhio solipsistico di Palomar, o di qualunque altro uomo, ma basta poco per capire che è un’ illusione ottica e che quella spada(simbolo fallico?)e eterna e rimane lì malgrado lui e soprattutto prima della nascita degli animali c’era già. Quindi il sole non esiste nella nostra mente: o meglio,anche, ma anche perché sia sole che mente sono due agenti intercorrelanti, ossia due oggetti che probabilmente sono anche due soggetti che fanno di loro reciprocamente degli oggetti. In Palomar v’ è un Io egocentrico e megalomane e un antagonista depresso e autolesionista coabitante e un terzo equanime che interviene criticamente e analiticamente(come dire io-tesi, io- antitesi e io- sintesi)e senziente. Usa metonimia(una vela invece di barca). La sua ricerca speculativa lo porta sempre e comunque al principio primo, all’ atto- puro  o a + principi così poi come noi riusciamo a vedere il monismo dell’ osservato. Cos’è allora l’ uomo in questa natura che sembra essere dentro noi e invece c’è malgrado noi? L’uomo annichila, si sente spazzatura, è stato centrifugato altrove dalla sua scoperta di non centrismo universale. Con l’ abitudine amorosa(inseguimento, civetteria, finzioni)della tartaruga vuole forse paragonarci a loro(uomo=animale)poiché s’è accorto che se non c’è antropocentrismo, l’ uomo è sperso alla stregua dell’animale anche se P.non riesce a comprenderne i pensieri al di là di ciò che vede.Utilizza un vocabolario assai cibernetico(eros come programma delle nostre macchine corporee che si muove tra i grovigli elettronici della mente,computer dei sentimenti, paradigmi, schemi, interrelazioni neurologiche e senzienti----naturalismo, atomismo,sensismo)che noi uomini non riusciamo a controllare sempre e bene come invece potrebbe riuscirvi una tartaruga, nella fattispecie. Il nuovo sapere non equipara la conoscenza diretta, orale e visiva della fanciullezza soprattutto, a contatto con la natura e che sempre + non viene tramandata. Un libro non vale la vista o l’ udito volto a un uccello e al suo volo. I merli ad es fischiando si considerano alla stregua dei signori Palomar che chiacchierano in giardino(forse imitano?come fa il mio canarino quando io mangio. È sempre il solito discorso, quando l’uomo è un profano in etologia si esprime innalzandosi ad eletto rispetto alle altre forme animali, ma è solo un discorso di conoscenza, o meglio di non- conoscenza che questo non ha o per voglia e presunzione o per non possibilità, ma lì è meglio che tacia). Forse il linguaggio(logos, Wittgestein)è il fine ultimo dell’ esistenza, il principio primo per cui tutto esiste solo in forma di linguaggio oppure come i nominalisti(Ockham)il linguaggio è solo uno strumento arbitrario convenzionale? e il prato, cos’è ? È l’ addomesticamento  della natura spontanea da parte dell’uomo, e costa. E poi è il prato che noi vogliamo vedere oppure vediamo un erba + un’ erba...È infatti il frutto dell’ approssimazione dei nostri sensi. Trasla il prato nell’ universo cercando di capire se è ordine o caos, universo forse finito ma innumerabile, instabile nei confini e che apre a altri universi come insieme di corpi celesti, nebulose, pulviscolo, campi di forze, intersezioni di campi, insiemi di insiemi...E gli stessi ama analizzarli al telescopio per rifuggire dal suo io. Ma ciò succede perché noi diffidiamo dai nostri sensi invece di fidarci di ciò che vediamo(!!!!!!).Segue l’infinito, il Nulla adimensionale  di lassù perché quaggiù si rifiuta di farlo. Forse se esaminasse ripetutamente la volta celeste e i moti celesti di eterno ritorno capirebbe + cose, come facevano gli antichi, invece di ispezionare la realtà terrestre che sembra essere indeterminante. Proprio per questo la gente in spiaggia lo sta osservando nelle sue convulsioni emotive. Dalla natura passa all’universo, alla città quasi avesse il dono dell’ ubiquità oppure a indicare che potrebbe essere il signore della porta accanto, o il famoso Tizio e soprattutto senza badare a temporalità e spazialità; ora si trova a Rm a contemplare la visuale dal giardino pensile e soprattutto gli odiati colombi, figli di una stirpe pulita e amata in passato nelle piazze ma oggi introdotti nelle sozze’ istituzioni pubbliche.’ I romani poi non se ne curano, forse perché riconoscono un po' la stessa indole. Se invece arrivano passeri sul roof garden  li accoglie quasi mandati da divinità: pensa di vedere il mondo come è visto dai volatili. Vede antenne televisive come TOTEM. C’è una continua infinità prospettica(alla maniera di Balzac, come pure la descrizione di luoghi dove giaciono alimentari, carne, formaggi e la loro tassonomia e nel mentre la coda dietro lo irride del suo atteggiamento credendole demente e infatti,dimentico della lista, balbetta e acquista banalità che non hanno niente a che vedere con il suo progetto, ma è rientrato nella normalità massificata, come tutti volevano). È il momento del gèco che la coppia preferisce alla Tv, forse la sua lezione è fare il contrario della lezione da Palomar imparata nella giovinezza, cioè fare il minimo sforzo possibile. Si domanda anche cosa facciano gli storni a volare in stormo, perché migrino e se hanno già il loro albero prestabilito per dormire o facciano la corsa al migliore albero ogni sera. Sembra esserci spesso  il lato carnale dell’ esistenza(in questo caso episodica, flashes di vita)o di sesso + o - direttamente. Dal macellaio,a Parigi, cuore del racconto , descrizione mentale come linguaggio universale,che ama vedere, riprova ogni volta l’ archetipo junghiano del sacrificio(lo stesso che poi avrebbero i chirurghi)tramandato latentemenete.La coda qui è talmente impaziente che ansima di desiderio come in una preghiera. La metafora del gorilla albino forse ha il significato della rarità del suo essere nel confronto dell’ universalità e la conseguente solitudine, ecco che si attacca quasi morbosamente(come fa l’ uomo)a un oggetto, feticcio, simbolo come per noi sono i soldi, il lavoro, la macchina sempre + perfetta perché non riusciamo ad ottenere un equilibrio affettivo con gli altri e neppure a comprendere l’ esistenza. Accenni alla religione + diffusa in Giappone:lo zen,la + spirituale  del buddhismo anche se non presenta lati metafisici ma trasposizione d’ illuminazione direttamente(sesso)da maestro a allievo; in occidente piace per il fatto intuitivo che presenta. Ma è una religione rivolta all’aristocratico individualismo. Ora si trova in Messico a visitare le ruine di Tula dove ogni oggetto, statua, dettaglio rappresenta un qualcosa che rappresenta un qualcosa che rappresenta...Gli antichi messicani per scrivere usavano figure e quando disegnavano era come scrivessero poiché il gioco dell’ interpretare, la lettura allegorica ha sempre stimolato la mente ma proprio per questo i moderni si rifiutano di capirne il significato ma solo descrizione obiettiva. Ma secondo l ‘occidentale cercare di tradurre, interpretare appare ovvio almeno come tentativo. Il signor Palomar proprio perché si morde 3 volte la lingua prima di parlare si ritrova in silenzio per interi mesi e difatti rimpiange molte volte di non aver detto certe cose che avrebbero mutato la storia che ora è ormai melmosa.Infatti il periodo guarda + al significante che al significato, quindi se si usa un mezzo urlato o caratteristico  non importerà conoscere lo scopo, il fine che spesso appunto non c’è. Il pensiero -parola di Palomar è troppo zigzagato  e si perderebbe in quella bolgia.È sicuramente un antieroe che però non s’ arrende, sempre sballottato dal cosmo ma probabilmente è colui che meglio lo sa ispezionare: giunge spesso all’ ontologismo e allo psicologismo. Epoca in cui tra giovani e anziani c’è un divario immenso poiché i genitori vorrebbero insegnare ai figli di non ripetere gli stessi loro errori che si sono accorti con l’ esperienza essere tali. Ma loro teoricamente sanno poco o niente perché il loro pensiero è tuttora viziato da quegli errori indelebili. E poi la realtà di un periodo non è la stessa di quello successivo, il mondo nel frattempo ha girato e la storia anche, pure se meccanismi mentali sono sempre gli stessi. si ritrovano l’ eredità dei loro genitori pur inconsapevolmente e per questo non hanno niente da insegnare. Doveva insomma crearsi un modello perfetto di mente che riuscisse ad esaminare la realtà e ad assecondarla e stabilire dei principii o assiomi o postulati ideali, che uno ha già poiché non potrebbe nemmeno pensare se non li avesse-apriorismo(?????????)ma P.non se ne curava non essendo né un matematico né un logico. Amava perciò DEDURRE in silenzio diffidando dell’ induzione ma la realtà non è perfetta uguale, anzi si spappola continuamente quindi la costringe a prendere le forme del modello e se questo non vi riesce lui lascia che avvenga il contrario. Anche perché i modelli che cercano di modellare la realtà agiscono come sistema di potere. Ma P. preferisce essere nonostante il potere.Palomar ricorda anche un po’ palombaro che scandaglia gli abissi psichici. È meglio perciò che la mente resti sgombera e solo con frammenti di esperienza e principii sottintesi e non dimostrabili. Non esita di certo a riprovare gli abusi e i guasti senza abusare con la ridondanza(onde evitare di ottenere il risultato contrario). I rimedi sono difficilmente identificabili, onde evitare peggiormenti: quindi prediligere pensatori illuminati e quindi non gli resta che formulare un’esposizione nuova di questi pensieri senza giungere al sistema, lasciarli fluire esaminando caso per caso. Forse l’ io non è altro che una finestra attraverso il quale il mondo guarda il mondo dunque d’ora in poi P.GUARDERÀ LE COSE DAL DI FUORI E NON DAL DI DENTRO. Chi ha la dote di dire la cosa giusta nel momento giusto sono le pers.che rientrano nell’ armonia  celeste e cosmica e scivola dal caos dei moti atomici tra gli interstizi,. evitando i monoliti micidiali e intercettando i raggi benefici.Insomma l’ amico dell’ universo.(probabilmente si crede già così)E decide di imitarli ma avendo problemi col prossimo tenterà coll’univ.L’idea che tutto nell’ universo si collega e si risponde non lo molla mai. Prima di saper trattare con gli altri bisogna sapere chi si è, saper controllare le pulsioni istintuali senza soffocarle. L’universo è lo specchio in cui possiamo contemplare solo ciò che abbiamo imparato a conoscere in noi e alla stessa maniera i due cosmi sono intermittenti e spesso inceppano. Sembra giungere sempre alla soluzione dell’arcano ma c’è sempre qualcosa di nuovo. prova anche a credersi morto per osservare il mondo come va senza lui ma anche questo è molto difficile. La soluzione finale è un non-ente o forse il cogito per cui lui è solo per il fatto che pensa anche se non capisce perché lo fa.SORTA DI BILDUNGSROMAN, O MEGLIO DI ROMANZO DI DEFORMZIONE. La vita di un individuo è fatta MOMENTI DOVE L’ ULTIMO POTREBBE MUTARE IL SISTEMA PRECEDENTE. Chi ha sofferto per tutta la vita, avrà la sua vita fatta di sofferenze che a toglierle si toglierebbe anche il lui stesso.P. si prepara allora a morire scorbutico anche se può tramanadare biologicamente e storicamente la sua memoria; giungeranno esploratori di un altro pianeta quando la vita terrestre sarà data solo da geroglifici e schede perforate e una volta interpretate chissà dove andranno a finire, fino a giungere o a una vampa di calore o alla cristallizzazione degli atomi nel gelo di un ordine immobile.decide allora di descrivere tutti i momenti della sua vita così non penserà di essere morto. In quel momento muore. La fine un po’ fantastica, un po’ apocalittica e misterica sembra condannare un po’ il mondo che tante pene gli ha dato e soprattutto non lo ha capito, anzi deriso, quasi invoca un finale cosmico a fuoco e fiamme o a raggelamento punitivo oppure nasconde nelle sue ultime parole un pessimsimo cosmico in cui, quando credi di aver raggiunto un minimo di comprensione, viene raggiunto dalla punizione.


MONTANELLI NARRATORE-insieme di reportages=a mò di cronista medievale,giorno di festa, qui non riposano, gente qualunque.Cerca di fare un’ auto apologia per gli errori compiuti risaltando spesso errori.


GIORNO DI FESTA


Dedicata a Ugo Ojetti, Montanelli narra la finzione della decaduta di una famiglia aristocratica e probabilmente  c’ è dell’ autobiografia o dellla metafora sul periodo e sul corso della storia che lui vede in fase calante. Infatti un tal Petrucci, bonIficatore e imprenditore, ‘plebeo’come qui è definito sembra  stendhalianamente infierire su un tipo di cultura nobile, fatta di affettazioni, leziosaggini e sulla struttura narrativa divisa sagittalmente. La prima parte evidentemente Biedermeier, conservatrice, aristocratica sia come sintassi che come ritmo della terminologia, quasi noiosa e stucchevole in cui il potere costituito, la tradizione, la famiglia, i ruoli, i riti(tè,gli inviti sempre alle stesse persone)le frasi fatte per ogni situazione(quindi impossibilità di esprimere il pensiero se non addirittura forma mentis conservatrice)e dove le feste erano obbligatorie(domenica non si poteva lavorare)si gioca la farsa dell’ aristocrazia come caduta degli dei; la seconda invece è rappresentata da un ritmo + ribelle così come sono i pers.di Menco(figlio di un autorevole colonnello, e Claudio, figlio della dinastia della villa Le Vedute, dove i servi sono considerati ‘quelli di sotto’a mo’ di casta(‘ i braccianti non vogliono che un pezzo di pane’)che si ribella alla Julien Sorel al padre, alla nonna, al costume, per gridare la verità, per togliere i veli ormai pietosi della famiglia ormai decrepita e satura di debiti e malata(la nonna inoltre ha un carcinoma inguaribile, muore cioè il fulcro, il nucleo attorno al quale tutto roteava, il punto fisso, e questa recisione si ha con la progressiva e inevitabile marcescenza di quel trait-d’ union, di quella liaison che è  il seno materno che trasmette calore, amore, affetto e alimento nel divenire dell’esistenza). Sembra che Montanelli voglia mostrarci la differenza e la convenienza della prima parte in quanto la Signora Ida, tutto sommato è una buona donna, che si cura dello zio malato, e recluso assieme alla servitù. Il Dottore invece tiene nascosto in sè il germe rivoluzionario, poiché socialistoide, massone,filisteo, nemmeno interessato e stimatore delle scienze, ma interessato ai tex di Napoleone. Come Stendhal, molte sono le similitudini sia come forma narrativa che come temi anti(o pro?)-aristocratici. Un dottore infatti che avrebbe voluto combattere ma che per il caso ha dovuto trattenere se stesso e seguire il lato razionale e moderato del’ esistenza. Il Petrucci infatti aveva già rovinato finanziariamente la famiglia, dietro una barriera di paziente e  umana immagine, (invita anche il ragazzo a raggiungerlo in Eritrea). Forse Montanelli nel 37-38 intuì che il regime conservatore stava cadendo, si sbriciolava già nelle infrastrutture ma pur nelle fondazioni e infatti di lì a poco ci fu l’intervento in guerra (e l’ alleanza con la G asse Roma- Berlino già nel 36). 


Racconti dell’Estonia-repubblica socialdemocratica il cui modello era la Svezia: il loro scopo era di formare una confederazione con LItuania e Lettonia e la penisola scandinava  con Stoccolma capitale.(prima della guerra i comunisti facevano studiare tutti anche chi zappava la terra  la dignità è la stessa; il narratore insegnava italiano lì mandato per forza, doveva invitare e essere invitato obbligatoriamente alle feste degli alunni. Arrivato subì un rito di protesta contro il fatto che era fascista).Qui le donne rispetto agli uomini sono talmente belle che li tradiscono spessissimo.Sacra legge del nord è che I FATTI DEGLI ALTRI INTERESSANO SOLO GLI ALTRI.


In Islanda non rispondere a una domanda è grave scortesia.


In Albania sono tutti un po’ poeti.


Non sempre un giornalista scrive articoli pel pubblico.


I finnici soprattutto del Nord temono moltissimo il diavolo.


I lapponi non odiano e non amano nessuno.


I fascisti inizialmente volevano disconoscere il sacro ministero sacerdotale.


Durante il fascismo federali fascisti e Pci andavno d’accordo,in parte.


I giovani sfruttarono il fascismo per vendicarsi dei padri autoritari e fratelli maggiori prepotenti o vicini.


Il padre di Antonio Bianchi(Tizio, Montanelli)era di un vago socialismo umanitario da discutersi fra persone perbene, preside da giovanissimo, riteneva che un funzionario statale non dovesse avere opinioni: un qualunquista ma fu interventista alla I guerra vedendo una certa tenerezza nel primo fascismo anche perché Mussolini sembrava aver ordinato il paese. Ci furono molti anarchici che si intrdussero nelle fila(Benito era anarco-socialista, direttore dell’ Avanti).


Ci fu una parte borghese fascista che voleva allearsi all’Urss contro il nazismo e l’ Eu capitalista e Antonio Bianchi la sostenne oggi pentito(Montanelli?).Infatti era ammalato di sciovinismo perché ventenne, non vedeva altro(non gli mostravano altro!)che la sofferenza e umiliazione degli emigranti italiani. Gli antifascisti credono d’ essere gli artefici della caduta dell’ ‘Impero’ma la crisi fu soprattutto interna(faide, fronde).Anche la Polonia era ammalata di sciovinismo ma non aveva neppure da mangiare e sognavano imperi(annessione di Lituania).


In Albania re Zog riceveva soldi dall’ Italia e questi li depositava nelle banche inglesi e fu sospeso il dono, ma il re protestò e gli italiani spedirono grano che lui requisì per venderlo agli jugoslavi.Una volta fu scelto per seguire in macchina un gruppo di ciclisti fascisti che dovevasi incontrare sul Brennero con un gruppo di nazisti e fu scelto perché molto alto e molto biondo, cioè simile al mito ariano. Ma l’ italiano è piccolo e scuro, e peloso e non crede(va)nella patria ma nella famiglia, nell’ individualismo. Solo se intaccano la casa combattono, sono + vicini alla ruse che alla forza, sono civili mercanti. I miti romani, il superuomo abruzzese ad es, se l’erano stampigliato addosso idealmente fino a crederci e soprattutto a convincere lo straniero.M la G riteneva Montanelli anglofrancese. Per un italiano ci deve essere sempre qualcuno che ha ragione. Il destino dei tedeschi è la tragedia, quello degli italiani è la commedia.La Romania fu deveastata dall’Urss ma Montanelli aveva l’ ordine di non dire niente nei giornali perché bisognava credere all’ alleanza colla Russia.(dicevano all’Italia che i russi avanzavano gettando fiori e confetti). Ma il giornalismo germanico è  scalcinato nel mondo perché gli inviati indossano la divisa e muoiono al fronte. Anche le legnate in Grecia Mussolini le riportò come apocrifo. La Jugoslavia non sapeva nemmeno di essere in guerra.M. fu arrestato dai tedeschi nel 44 e condannato a morte perché ha aiutato molti amici ebrei.Non è nemmeno antitedesco perché ha sposato una tedesca ma è sia antifascista che antinazista.La camicia nera gliela indossò il nonno liberale e che + tardi se la tolse come fece però + tardi il nipote perché doveva fare cose che non amava fare,odiare gente che non odiava, dire cose che non pensava e soprattutto non poteva avere sue vicende personali in cui l’ amplesso era un fine nazionale(come per la religione).Dovunque andasse lo consideravano una spia, un traditore sia dei rossi che dei neri: parlò insomma male di Garibaldi. Non poteva insomma essere grigio.


Hitler era ferocemente anticristiano: gli ebrei li odiava anche perché il loro sporco corpo aveva invaso la loro anima ariana. Anche Mussolini  rimase esaltato da Hitler e dalla sue azioni antisemitiche imitandone anche il ‘passo dell’ oca delle parate ma soprattutto gli piaceva l’ idea di uccidere a distanza senza vedere né sangue né sentire urla.


Si dichiara figlio di un criminale di guerra anche se in suo padre non aveva visto il mito salgariano del colonizzatore o dell’ imperialista e quindi rimase deluso da questa inettitudine (e che chiamava caccia grossa quella alla beccaccia e alla pernice).Insomma non poteva ammirare una persona che non aveva ucciso o che non era stato un avventuriero. Ma a 70 anni ebbe la possibilità di esprimersi in Albania. Prima del fascismo in Romagna v’ erano molti liberi pensatori rifiutando di sancire religiosamente i loro matrimoni e chiamando i figli Athos, Lucifero, Giordano Bruno,(come il presentatore televisivo). Soprattutto un certo Aldo Vittori forlivese, detto lo zoppo dei Vittori perché sciancato dalla paralisi infantile, amava farsi chiamare lo sbanatore del clero, fu il primo a esaltarsi pel direttore di Lotta di classe, Mussolini scrisse un articolo a favore di Francisco Ferrer, condannato perché aprì in Spagna la prima scuola laica a Barcellona ma bastò una professoressa di calligrafia e di disegno molto pia, a convertirlo, sposarsi in chiesa e avere un figlio battezzato.La guerra servì almeno a mescolare un po' le classi.	


